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Coll'articolo 13 del nostro Editto delli 27 agosto 1822, avendo 
Noi accennato che la nostra Marina dev" essere regolata con Leggi 
particolari adattate alla natura del servizio ond'è incaricata ed ai 
vari elementi, che ne compongono il personale; ed avendo quindi 
riconosciuto la somma utilità di riunire in un sol corpo di Legge i 
diversi bandi e regolamenti in vigore sin qui sulle nostre navi da 
guerra e fra le truppe, epuipaggi ed altre persone alla militare ma- 
rineria appartenenti, quelle altre disposizioni aggiungendovi, che 
più Ci sembrarono opportune ad accertare il miglior andamento del 
nostro servizio militare marittimo, siamo ora entrati in pensiero di 
ordinare, come col presente, di nostra certa scienza e Regia auto- 
rità, avuto il parere del nostro Consiglio, abbiamo ordinato ed or- 
diniamo ciò che segue: 




?" CAPITOLO PRIMO. 

: J '« 0 , «il Dei Tribunali competenti. 

* 1. La cognizione dei delitti sì militari, che comuni, commessi da 
^§ persone appartenenti alla nostra Marina militare, tanto sole, che di 
complicità con persone estranee alla medesima, e la cognizione di 
quelli commessi da persone estranee alla nostra milizia a danno 
della nostra Marina, o contro la persona degl'individui, che le ap- 

ì 
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2 REGIO EDITTO POTALE MILITARE MARITTIMO. 

partengono, od a bordo dei nostri legni da guerra, o nei porti, 
darsene, cantieri, batterie, ed arsenali della Marina militare, viene, 
salve le eccezioni stabilite nei seguenti articoli 5 e 13, esclusiva- 
mente affidata a'Tribunali marittimi. Questi sono il Magistrato 
Supremo dell'Ammiragliato; i Consigli di guerra marittimi, supe- 
riore, ordinari e subitanei. La cognizione dei sovracitati delitti 
spetterà loro secondo le distinzioni, che saranno qui infra annotate 

2. Saranno considerati come persone appartenenti alla nostra 
Marina militare: 

t* Tutti gl'individui, che faranno parte dei Corpi militavi 
marittimi, e delle Amministrazioni destinate al servizio della Ma- 
rina militare; 

2. ° Tutti gli operai ed altre persone inscritte sulle matricole 
della gente di mare, dal momento in cui sono chiamate al servizio 
della nostra Marina militare, sino a quello in cui ne sono ri- 
mandati; 

3. ° Le truppe, anche non appartenenti alla nostra Marina, al- 
lorquando saranno state destinate a prestare il loro servizio a bordo 
dei nostri legni da guerra, o ne' cantieri, darsene, arsenali od al- 
tri posti dipendenti dal Comandante in capo della Marina. 

Ferme però rimanendo le disposizioni dell'articolo 13 del no- 
stro Editto penale militare del 27 agosto 1822 per il caso, in cui 
le truppe della nostra Marina vengano chiamate a prestare 1t irm> 
servizio a terra, dovendo esse allora andare soggette alle forme 
di giudizio, ed alle pene dal detto nostro Editto stabilite. 

3. Per delitto militare si avrà quello che infrange una Legge 
od un ordine puramente militare, o militare marittimo; ogni altro 
delitto è considerato comune. 

4. I delitti militari commessi dalle persone appartenenti alla 
nostra Marina ed indicate nel precedente articolo 2, escluse quelle 
che fanno parte delle Amministrazioni destinate al servizio della 
medesima, saranno di competenza esclusivamente militare , e giu- 
dicati dai Consigli di guerra superiore, ordinario o subitaneo. 

Ai Consigli di guerra marittimi spetterà pure il giudizio ogni 
volta che trattisi di furto commesso senza complicità con estranei, 
il quale non abbia ad essere punito a meute del Regolamento di 
disciplina, e non dia luogo a pena infamante secondo le disposi- 
zioni del presente. 

5. I delitti comuni commessi dalle persone appartenenti alla no- 
stra Marina, tanto sole, che di complicità con individui estranei alla 
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stessa, saranno di competenza mista, e giudicati dal Magistrato Su- 
premo dell'Ammiragliato. Quando però trattisi di delitti commessi 
nei nostri Stati di Terraferma, e fuori delle divisioni di Genova c 
Nizza, di complicità con pagani, questi ultimi rimarranno sottoposti 
al giudizio dei Magistrati loro ordinari, e l'Ammiragliato giudicherà 
soltanto gì' inquisiti appartenenti alla nostra Marina militare. 

6. Riguardati come di competenza mista ed affidati alla cogni- 
zione del Magistrato Supremo dell' Ammiragliato saranno pure: 

1. ° I delitti militari commessi da persone appartenenti alla 
Marina di complicità con individui alla stessa estranei, salvo l'ec- 
cezione di cui nel susseguente articolo 7, ed i casi nei quali sarà 
diversamente stabilito con apposita disposizione. 

2. ° I delitti di qualunque sorta commessi da persone estranee 
alla Marina a danno del servizio della medesima od a bordo dei 
nostri bastimenti da guerra, o ne' porti, cantieri, darsene, batterie, 
od arsenali della Marina militare. 

3. ° I delitti sì militari, che comuni commessi dagl'individui, 
che fanno parte delle Amministrazioni destinate al servizio della 
Marina militare. 

7. Spetteranno però alla cognizione dei Consigli di guerra marit- 
timi, superiore o subitaneo, quantunque commessi da persone estra- 
nee alla Marina, i delitti d'arruolamento per l'estero, d'istiga- 
zione, subornazione o complicità in fatto di diserzione, anteriore alla 
diserzione stessa, e d'istigazione o complicità in delitti di ammu- 
tinamento, rivolta, complotto od insubordinazione. 

8. Saranno pure considerati di competenza del Magistrato Su- 
premo i delitti commessi dalle persone estranee alla milizia, con- 
tro la forza pubblica marittima, o contro la persona d'un individuo 
appartenente alla nostra Marina militare. 

9. Al medesimo Magistrato Supremo saranno anche devoluti i 
delitti commessi dalle persone appartenenti alla nostra Marina 
contro la persona dei Carabinieri Reali, qualora possano meri- 
tare una pena maggiore di tre mesi di prigionia. 

Quando pei delitti commessi contro la persona dei Carabinieri 
Reali si faccia luogo a pena minore di tre mesi di prigionia, 
l'applicazione della medesima sarà di competenza dell'Uditore di 
Marina inappellabilmente sino a cinque giorni d'arresto, e con fa- 
coltà di appellare al predetto Supremo Magistrato, tanto al con- 
dannato, se la pena ecceda i cinque giorni, quanto al Fisco se 
creda il reo meritevole di pena maggiore. 
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4 regio EDITTO PENALE miutake marittimo. 

10. La stessa giurisdizione ò pure accordata all'Uditore di Ma- 
rina per i delitti contemplati neir articolo 8. 

L'Uditore di Marina avrà facoltà di provvedere per le cause 
menzionate nei due articoli precedenti, per l'applicazione delle 
pene minori di tre mesi di prigionia, semprechò tale sia il sen- 
timento del Procuratore generale della navigazione. 

11. Il nostro Real servizio marittimo, la sicurezza dei nostri 
bastimenti da guerra, la salvezza di tutte le persone, che vi si tro- 
vano imbarcate, e la responsabilità clic pesa sui rispettivi Coman- 
danti dei medesimi esigendo imperiosamente, che tutta l' autorità 
a bordo sia in essi concentrata, sarà riputata delitto militare 
marittimo di competenza dei Tribunali marittimi e soggetta alle 
disposizioni del presente, ogni disubbidienza, opposizione o resi- 
stenze agli ordini dei Comandanti dei nostri bastimenti da guerra, 
o di chi ne fa le veci, commesse a bordo dei medesimi da militari 
di qualunque grado, isolati od appartenenti alle nostre truppe di 
terra di paesaggio, o da altri passeggieri di qualsiasi qualità. 

Saranno pure di competenza dei Tribunali marittimi, e sog- 
getti alle pene pronunciate dal presente i delitti contro il servizio, 
le regole, le cautele od i bandi in vigore sulle nostre navi da 
guerra, commessi dai suddetti individui dal momento del loro 
imbarco, sino a quello in cui saranno stati sbarcati. 

12. Il Comandante di una squadra o divisione alla vela, od^it- 
l' àncora in un porto estero potrà, ogni volta che Io crederà urgente 
pel bene del servizio, far giudicare a bordo dal Consiglio di guerra 
ordinario, ogni e qualunque delitto, ancorché di competenza mista, 
commesso a bordo dei bastimenti sotto i suoi ordini, da chic- 
chessia senza alcuna eccezione qualunque. 

La stessa facoltà, nelle medesime circostanze, ò accordata al 
Comandante di un bastimento isolato, che non sia a portata di ri- 
cevere gli ordini superiori senza rischio di grave danno al servizio, 
pei delitti di qualunque sorta commessi a bordo del bastimento da 
esso comandato. In tale caso egli destinerà 1' Uflìziale che deve 
riempire le funzioni di Fisco, e la persona che dovrà disimpe- 
gnare le funzioni di Segretario. 

13. Dalle regole generali di competenza qui sopra stabilite sono 
eccettuati i delitti commessi dalle persone, che in ragione del loro 
stato, grado, od impiego, hanno un fòro particolare a termini delle 
nostre Leggi; sono parimenti esclusi i delitti di fabbricazione, o 
distribuzione di falsa moneta; gli oltraggi fatti direttamente alla 
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dignità de'Supremi Magistrati, o de' loro Delegati neir esercizio 
delle loro funzioni, e le infrazioni alle Leggi daziarie e gabellane, 
per cui non competerà agli individui della nostra Marina alcun 
privilegio di fòro. 

Sono finalmente esclusi, quando non siano commessi a bordo, 
ne* cantieri, darsene, porti od arsenali della nostra Marina, i de- 
litti atrocissimi, cioè di lesa Maestà in primo grado, estranei alla 
militare disciplina, c non contemplati negli articoli 223, 224, 
quelli di parricidio, uxoricidio, fratricidio, grassazione accompa- 
gnata da uccisione o da qualche barbaro trattamento, od omici- 
dio proditorio, ossia con tradimento, o circostanze aggravanti, di 
mandato, venefìcio, inondazione e simili; i delitti di furto di cose 
sacre commesso in luogo sacro, o destinato alla custodia di esse; 
come anche di cose semplicemente destinate o dedicate al Culto 
Divino commesso in luogo sacro; quelli di falsità in pubblica o 
privata scrittura od in giurate deposizioni in giudizio. 

Gli oltraggi perù fatti direttamente contro la dignità dell'Ammi- 
ragliato o dei Delegati dal medesimo nell'esercizio delle loro fun- 
zioni, e le falsità nelle deposizioni giurate fatte avanti li Tribunali 
marittimi, come pure le falsità od alterazioni ne 1 registri , stati ed 
altre scritture relative al servizio marittimo, saranno di compe- 
tenza dell' Ammiragliato. 

14. Il Magistrato Supremo dell'Ammiragliato sarà composto da: 
Un Primo Presidente, che sarà sempre il Comandante in capo 

della nostra Marina; 

Un secondo Presidente da Noi eletto; 

Due Capitani di vascello od altri Uflìziali superiori dei Corpi 
della Marina da Noi destinati: 

L'Intendente generale della nostra Marina; 

Quattro Senatori, tre dei quali del Senato di Genova da Noi 
destinati, l'altro specialmente applicato all'Ammiragliato; 

L'Uditore di Marina, il quale dovrà avere tutte le qualità ri- 
chieste per gli Uditori di guerra divisionari. 

Nei casi preveduti nell'articolo 9, sarà membro nato del Magi- 
strato l'Uflìziale Comandante l'arma dei Carabinieri Reali nella 
Divisione di Genova. 

15. Il nostro Procuratore generale della navigazione eserciterà 
le funzioni del Fisco. 

Il Segretario dell'Uditore di Marina disimpegnerà le funzioni di 
Segretario del Magistrato. 
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6 REGIO EDITTO PESALE MILITARE MARITTIMO. 

16. Per le decisioni del Magistrato Supremo dell' Ammiragliato 
sarà necessario almeno l'intervento di cinque votanti. 

Ne'giudizi in cui si tratterà di delitti comuni commessi fuori 
della giurisdizione de' Senati di Savoia e di Piemonte da persone 
estranee alla milizia, tanto sole, che di complicità con individui 
appartenenti alla nostra Marina, dovrà intervenire nella sentenza 
un Senatore di più del numero de' Giudici militari, che v'in- 
tervengono. 

17. Nel caso di vacanza, absenza od altro impedimento del 
secondo Presidente, ne farà di diritto le funzioni l'Uffìziale di Ma- 
rina più elevato in grado, e più anziano subito dopo il Coman- 
dante in capo della medesima, e che trovisi di servizio in Genova 
presente al suo posto. 

In caso di vacanza, absenza o legittimo impedimento di taluno 
fra i Capitani di vascello, o fra i tre Senatori del Senato di Genova 
da Noi destinati, a mente dell'art. 14, a far parte del Magistrato 
Supremo, li primi verranno provvisoriamente surrogati da altri Uf- 
fiziali superiori scelti dal Comandante in capo della Marina; i se- 
condi lo saranno nello stesso modo da altri Senatori a scelta del 
Primo Presidente di detto Senato. 

18. Il Senatore specialmente applicato al Magistrato Supremo 
dell'Ammiragliato, a mente dell'art. 14, farà parte dei Senatori di 
uno dei nostri Senati, e verrà da Noi eletto per uu triennio; in caso 
che spirato il triennio non sia fatta da Noi una nuova speciale ele- 
zione, s'intenderà prorogato per un altro triennio. Egli godrà della 
paga a cui avrebbe diritto secondo la sua anzianità nel Senato al 
quale appartiene, e durante la sua destinazione all' uffizio suddetto 
cesserà dall'esercizio delle sue funzioni nel Senato. 

19. L'Uditore di Marina procederà all'istruttoria di tutte le 
cause attribuite dal presente ai Tribunali marittimi, dei quali sarà 
sempre Relatore nato con voto. Egli potrà per l'istruttoria delle 
cause fuori della sua residenza delegare i Giudici locali, i quali 
però negli atti dovranno prendere il titolo di Vice-Uditori di Marina. 

In ogni capo-luogo di dipartimento il Vice-Uditore di Marina, 
Becondo la direzione che riceverà dall'Uditore di Marina, lo rap- 
presenterà nell'istruttoria delle cause, e siederà in di lui vece nei 
Consigli di guerra marittimi con voto, e nel Magistrato Supremo 
dell'Ammiragliato senza voto. 

20. Nei casi che sono di competenza dei Consigli di guerra 
marittimi, il Consiglio Superiore giudicherà gli Ufll/.iali, Guardia- 
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marina, Piloti o bassi Uffìziali brevettati, ed i loro complici mi- 
litari di qualunque grado. Saranno ugualmente giudicati dal 
Consiglio di guerra Superiore i nocchieri, i cannonieri ed i capi- 
mastri, come pure i mastri d'ogni arte e categoria, ai quali 
viene affidata una contabilità riflettente il Regio interesse, sia a 
bordo dei nostri legni da guerra, sia negli arsenali ed altri luoghi 
dipendenti dalla Marina, ed i loro complici militari di qualun- 
que grado. 

I Consigli di guerra ordinari giudicheranno gli accusati che non 
sono decorati di alcuno dei gradi o qualità summentovati. 

I Consigli di guerra subitanei giudicheranno dei delitti che esi- 
gono una pronta ed efficace esemplarità, secondo che verrà in ap- 
presso specificato, qualunque sia il grado del delinquente. 

21. Il Consiglio superiore sarà composto da un Uffiziale supe- 
riore, che ne 6arà il Presidente, da cinque Uffìziali scelti fra li 
pili anziani dei Corpi di Marina, eletti tanto quello, che questi 
dal Comandante in capo della medesima, oltre V Uditore di Marina. 

II Maggiore della marina, o chi ne farà le veci, sosterrà le parti 
del Fisco nel Consiglio superiore, ed il Segretario dell'Uditore farà 
quelle di Segretario. 

22. I Consigli di guerra ordinari verranno radunati nel capo- 
luogo del dipartimento di marina, in cui sarà seguito il delitto: 
saranno composti da un Uffiziale superiore della Marina o delle 
truppe dipendenti dal Comandante della medesima, il quale pre- 
siederà; da cinque Uffìziali dei diversi Corpi dipendenti dal Co- 
mandante della Marina, scelti fra quelli che abbiano il grado di 
Capitano, e quindi fra i subalterui più anziani, oltre l'Uditore di 
Marina. 

Tanto il Presidente, quanto i Giudici verranno sempre desti- 
nati dal Comandante del dipartimento. 

Le funzioni del Fisco saranno esercitate dall'Aiutante Maggiore, 
e quelle del Segretario dal Segretario dell'Uditore. 

23. Quando si tratterà di giudicare un delitto di diserzione sem- 
plice, basterà che il Consiglio ordinario sia composto di tre soli 
membri, compreso il Presidente e l'Uditore. 

24. Li delitti di competenza dei Consigli di guerra ordinari, 
commessi a bordo di un bastimento nostro da guerra, che faccia 
parte di una squadra o divisione non minore di tre legni da guerra 
riuniti, ed alla vela od all' àncora in un porto, altro che quello 
del primo dipartimento, saranno sottoposti ad un Consiglio di 
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guerra convocato dal Comandante della squadra o divisione, a cui 
il bastimento fosse addetto, e che verrà composto da cinque Uflì- 
ziali di vascello o di truppe della squadra o divisione, compreso 
il Presidente, che sarà l'Uffiziale più elevato in grado dopo il 
Comandante. 

25. Il Comandante del bastimento, a bordo del quale è seguito 
il delitto, non potrà mai essere Presidente del Consiglio, nè essere 
eletto fra i Giudici. 

20. Le funzioni del Fisco saranno riempite da un Uffìziale de- 
stinato dal Comandante della squadra o divisione, e quelle dell'Udi- 
tore di Marina dal Commissario, o dall'Impiegato che ne farà le 
funzioni a bordo del bastimento ov'è seguito il delitto, ma che 
non avrà voto nel giudizio. 

Le funzioni del Segretario dell'Uditore di Marina saranno si in 
uu caso, che nell'altro esercite dalla persona che verrà destinata 
da chi avrà convocato il Consiglio. 

27. In tutti gli altri casi il delitto commesso a bordo sarà sot- 
toposto al Consiglio di guerra ordinario del primo dipartimento. 

Allo stesso Consiglio sarà pure sottoposto il delitto commesso 
a bordo, quando il colpevole, che secondo il suo grado deve essere 
giudicato dal Consiglio marittimo di guerra ordinario, venga arre- 
stato dopo che il bastimento, sul quale trovavasi imbarcato quando 
commise il delitto, è stato disarmato, sia che per mancanza di 
tempo, o per qualsivoglia altro motivo non sia stato giudicato, sia 
che essendo stato giudicato in contumacia, possa esservi luogo a 
nuovo giudizio. 

28. Ogni volta che segue un delitto a bordo di uno dei nostri 
bastimenti da guerra, ancorché il giudizio non debba aver luogo 
a bordo, dovranno prendersi le informazioni ed esami sommari dal 
Commissario, o chi ne farà le veci, coli" intervento dell' Ufliziale 
destinato dal Comandante per rappresentare il Fisco, il quale ne 
sottoscriverà gli atti, ed il Comandante dovrà far arrestare l'indi- 
viduo, contro di cui dalle assunte informazioni si avranno gravi 
indizi di reità, il quale dovrà poi essere rimesso all'Uditore di 
Marina unitamente agli atti del processo. 

29. Quando un delitto militare punibile secondo il presente, o 
secondo il nostro Editto penale militare"in data 27 agosto 1822, e 
di competenza dei Consigli di guerra o dei Consigli marittimi, sarà 
commesso da persone appartenenti alla nostra Marina unitamente 
ad individui appartenenti alla nostra Armata di terra, verranno i 
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rei giudicati da un Consiglio composto da quattro Giudici presi 
nell'Armata di terra, e da quattro Giudici scelti in quella di mare, 
da destinarsi i primi dal Governatore della Divisione, gli altri dal 
Comandante in capo della Marina. 

L'anzianità dei Corpi sarà la regola che determinerà la presi- 
denza del Consiglio, talché se fra i vari Corpi a cui appartengono 
gl'inquisiti, il più anziano sia nell'Armata di terra, la presidenza 
spetterà a quello cui apparterrebbe di presiedere al Consiglio di- 
visionaria, e viceversa nel caso contrario sarà la medesima devo- 
luta al Presidente del Consiglio superiore marittimo. 

Nel primo caso l'Uditore divisionario avrà l'istruttoria del pro- 
cesso, e sarà Relatore con voto, ed il Maggiore della Piazza farà 
le parti del Fisco. Nel secondo caso l'Uditore di Marina ed il Mag- 
giore della medesima desimpegneranno rispettivamente le anzidette 
funzioni. 

Il Presidente farà sempre numero fra i quattro membri presi 
nella milizia a cui egli appartiene. 

30. Secondo le stesse regole d'anzianità sarà devoluta al Magi- 
strato Supremo dell'Ammiragliato, ovvero ai Consigli di guerra 
misti la cognizione dei delitti di mista competenza, in cui siano 
implicate persone appartenenti alla milizia di terra ed a quella 
di mare. 

31. L'individuo appartenente ai Corpi militari della Marina, 
che si renderà colpevole di delitto contro la persona di un indivi- 
duo appartenente alle nostre truppe di terra, e viceversa il militare 
di terra che si renderà colpevole di delitto contro .la persona di 
un militare di Marina, sarà giudicato da un Consiglio di guerra 
composto secondo le disposizioni e regole espresse nel precedente 
articolo 29. 

32. I delitti d'insubordinazione commessi dagl'individui appar- 
tenenti alla nostra Marina contro le Autorità militari o la forza 
pubblica di terra; quelli commessi dagl'individui appartenenti alle 
nostre truppe di terra contro le Autorità militari e la forza pubblica 
marittima, saranno giudicati da un Consiglio di guerra composto 
come viene prescritto dall'art. 21); ma il Presidente sarà preso 
nella milizia cui appartiene l'offeso. 

Ferme però rimanendo le disposizioni contenute negli articoli 
9, 11, 12, 72 e 73 del presente. 

— »mi.~- 
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CAPITOLO SECONDO. 

DEI CONSIGLI DI GUERRA MARITTIMI. 



s t 

Istruzione preparatoria de" Consigli superiore ed ordinario. 

33. Al primo avviso d' un delitto di competenza dei Consigli di 
guerra marittimi, l'Uditore, i Vice-Uditori di Marina, ed in man- 
canza od absenza di questi, i Giudici locali dovranno procedere im- 
mediatamente, sotto la più grave responsabilità personale, a quegli 
atti, la dilazione dei quali potrebbe nuocere al conseguimento delle 
prove che si richiedono sopra il fatto ed il delinquente, ed accertare 
il corpo del delitto nelle l'orme stabilite dalle nostre Leggi. 

Essi dovranno senza indugio trasmettere all'Uditore di Marina 
il loro rapporto, e tutto ciò, che può servire di norma nel pro- 
cedere. 

34. Prima che si ricevano le disposizioni, si darà ai testimoni il 
giuramento di dire la verità, avvertendoli dell' importanza di un 
tale atto, e delle pene stabilite contro coloro, che giurano il 
falso. Nel verbale d'esame verrà fatta menzione dell'atto del 
giuramento. 

35. Agli impuberi non si deferirà il giuramento, e le deposi- 
zioni loro saranno considerate quali indizi , e non quali prove. 

36. Terminate le deposizioni se ne farà lettura ai testimoni, e 
si chiederà loro se abbiano qualche cosa da aggiungere, diminuire 
o variare. 

Occorrendo di fare variazioni, esse verranno scritte in fine 
della deposizione, e non mai per mezzo di correzioni od inter- 
posizioni. 

Le deposizioni verranno quindi sottoscritte dai testimoni, dal 
Magistrato esaminatore e dal Segretario. 
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Qualora i testimoni non sappiano scrivere apporranno in vece 
della firma un segno di croce. 

37. Qualora i testimoni da interrogare a carico o difesa dell'in- 
quisito siano assenti, si spedirà al Giudice locale la commissione 
d'interrogarli, trasmettendogli le istruzioni necessarie riguardo alle 
cose di maggior momento a schiarirsi. 

38. Nelle cause di grande importanza, e nei delitti che potreb- 
bero compromettere la sicurezza dello Stato, si citeranno innanzi 
all'Uditore di Marina i testimoni, ai quali saranno pagate le spese 
di trasferta e vacazione nella somma, che verrà stabilita dal Magi- 
strato esaminatore. 

39. Compite le informazioni, ed interrogato l'inquisito, l'Uditore 
di Marina dichiarerà con una sua ordinanza nanti quale Consiglio 
di guerra dovrà lo stesso essere tradotto, ed indicherà il delitto 
e le circostanze aggravanti il medesimo, per cui dovrà essere 
giudicato. 

Il Consiglio di guerra non sarà però astretto di attenersi al de- 
litto e circostanze aggravanti indicate nell'ordinanza summentovata. 
Quindi, quando lo stesso creda che il fatto addebitato all'inquisito 
o costituisca un altro delitto, o presenti circostanze più gravi o di- 
verse da quelle indicate, potrà nel primo caso, se il delitto sarà 
di sua competenza e l'accusato ne risulti colpevole, condannarlo 
alle pene prescritte dalla Legge per il medesimo, e riconoscendo o 
d'UfTizio o sulle opposizioni del Fisco o dell' accusato , che non sia 
di sua giurisdizione, lo rimanderà nanti i suoi Giudici competenti: 
nel secondo caso lo dichiarerà convinto di quelle circostanze più o 
meno aggravanti di cui lo crederà reo, e lo punirà colle pene per 
le medesime stabilite. 

40. Nel caso poi in cui, o per mancanza di prove, o per qua- 
lunque altra circostanza l'Uditore creda, che non si faccia luogo a 
sottoporre l'accusato al giudizio di un Consiglio di guerra, ne pre- 
verrà il Comandante della Marina nel dipartimento, il quale nomi- 
nerà una Commissione composta di tre Uflìziali a lui benevisi, e la 
incaricherà di esaminare gli atti della causa, e di emettere il suo 
parere in proposito. 

41. Convocata la Commissione, l'Uditore le darà lettura di tutti 
gli atti e carte del processo, ed essa, ponderato il risultante dal 
medesimo, emetterà il suo parere, se vi sia, o no luogo a convocare 
il Consiglio di guerra. Nel caso di avviso affermativo indicherà il 
delitto per cui l'accusato deve andar soggetto a giudizio, e desi- 
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guerà il Consiglio di guerra, che dovrà giudicarne; nel caso di 
avviso negativo, l'accusato, se è detenuto, sarà immediatamente ■ 
posto in libertà. 

L' Uditore non voterà. 

42. La Commissione potrà ordinare che si proceda a più ampie 
informazioni quando lo creda necessario , e queste si assumeranno 
dall' Uditore di Marina; essa potrà pure far comparire nanti di se 
V accusato. 

43. Allorquando l'accusato sarà rimandato nanti un Consiglio 
di guerra, l'Uditore avrà cura d'invitarlo ad eleggersi un difensore, 
che dovrà essere militare, o di deputarglielo egli stesso nel caso che 
si ricusi da lui di nominarlo. 

Se T accusato sarà Uffuiale potrà scegliersi per difensore un' Uf- 
(ìziale qualunque, purché non sia a lui superiore che di un grado; 
e se invece sarà soldato o bass' uffiziale dovrà eleggersi un' Ufficiale 
subalterno. 

44. Compiti questi incumbenti V Uditore di Marina trasmetterà 
il processo all' Uffiziale difensore prefiggendogli il termine nel quale 
dovrà preparare le sue difese. 

45. Occorrendo al difensore di dover far procedere ad esami di- 
fensionali, presenterà all'Uditore di Marina una cedula in carta 
semplice, contenente le circostanze di fatto che intenderà di far 
emettere alla prova, ed indicante il nome, prenome, professione, 
e domicilio dei testimoni, che dovranno essere sentiti sovra ciascuna 
delle medesime. 

46. Se l' Uditore di Marina riconoscerà le circostanze di fatto de- 
dotte, pertinenti, ed ammessibili, procederà all' udizione dei testi- 
moni indicati. 

Riconoscendole od inconcludenti o per qualunque altra causa 
inammessibili , le rigetterà con un'apposita ordinanza, che ne indi- 
cherà i molivi, e che sarà comunicata all' Uffizi al e difensore, il 
quale, quando lo stimi, potrà presentare all' udienza destinata dal 
Consiglio di Guerra per giudicare l'accusato, i testimoni sovra in- 
dicati, la di cui udizione sarà dal Consiglio medesimo, o definiti va- 
menta rigettata od ammessa, prima di passare al giudizio della 
causa; se i testimoni non fossero presenti, il Consiglio che avrà 
ammessa la prova richiesta ne ordinerà l'esame. 

47. Qualora dopo le difese il delitto attribuito all' inquisito risul- 
tasse o di natura o di competenza diversa da quella indicata nel- 
T ordinanza prescritta dall'articolo 39, questa rimarrà senza ef- 
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fetto, e la causa sarà rimessa al Tribunale Marittimo, che sarà 
riconosciuto competente in conseguenza delle nuove risultanze 
processuali. 

48. Terminate le difese, 1' Uditore rimetterà gli atti della causa 
air Uffiziale incaricato delle funzioni del Fisco nanti il Consiglio 
di guerra per le sue conclusioni fiscali definitive, e ne darà nel 
medesimo tempo avviso al Comandante a cui aspetta di convocarlo, 
onde possa provvedere per la sua convocazione. 

49. L' ordinanza dell' Uditore di Marina, di cui nel!' art. 39, non 
avrà luogo nelle cause di competenza dei Consigli di guerra subi- 
tanei, o del Magistrato Supremo dell' Ammiragliato. 

Essa non avrà luogo neppure in quelle che saranno giudicate a 
bordo dal Consiglio di guerra ordinario, a norma degli articoli 12 
e 24, e perciò quando le informazioni saranno terminate e l'inqui- 
sito sarà stato interrogato, 1' Uditore di Marina, o chi ne farà le veci, 
gli contesterà il delitto di cui è riputato reo, e si conformerà inol- 
tre a quanto viene indicato nei due articoli precedenti. 



II. 



Convocazione c giudizio jlei Contigli 
supcriore ed ordinari. 



50. Il Consiglio di guerra marittimo superiore sarà convocato 
dal Comandante in capo della Marina. 

51. Il Consiglio di guerra ordinario sarà radunato dal Coman- 
dante del dipartimento, se l'accusato deve essere giudicato a terra, 
e dal Comandante della squadra, divisione o bastimento rispettiva- 
mente, se il giudizio deve aver luogo a bordo. 

Il Comandante del dipartimento dovrà però sempre prendere gli 
ordini dal Comandante in capo della Marina, il quale, qualunque 
volta lo creda conveniente, potrà delegare al Consiglio superiore 
od ordinario del primo dipartimento le cause che stimerà di evo- 
care dagli altri Consigli ordinari. 

52. Non si potrà radunare in giorno di festa o venerdì , alcun 
Consiglio marittimo di guerra, e le sentenze portanti pena di 
morte, o pena corporale, non potranno essere eseguite nei sud- 
delti giorni. 
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Restano però eccettuali dalle disposizioni del presente articolo 
i Consigli di guerra marittimi subitanei e le sentenze dai medesimi 
pronunciate. 

53. Il Consiglio di guerra a bordo sarà tenuto sotto o sopra il 
castello di poppa, e le truppe saranno sotto le armi facendo fronte 
al castello davanti per impedire a qualunque V approssimarsi. Sara 
posta una tavola, intorno a cui sederanno i Membri nell'ordine pre- 
scritto: quando il Consiglio di guerra marittimo sarà tenuto a terra 
si radunerà nel locale indicato nel biglietto di convocazione della 
persona cui spetta il convocarlo. 

54. In tutti i Consigli di guerra marittimi la metà dei Giudici sarà 
presa, per quanto sia possibile, nel Corpo cui appartiene l'accusato. 

55. Un giorno avanti la convocazione del Consiglio, quegli che 
lo avrà convocato farà, per mezzo del difensore, comunicare al- 
l'accusato la lista nominativa dei Membri destinati a formare il 
Consiglio, e questi avrà la facoltà di ricusarne uno nel Consiglio 
di guerra marittimo ordinario, e due nel Consiglio superiore, senza 
obbligo di allegarne il motivo. I Membri esclusi saranno rimpiaz- 
zati da altri dello stesso grado, se sarà possibile; il Presidente e 
l'Uditore non potranno in alcun caso essere ricusati. 

56. Il Presidente, i Membri del Consiglio, il Fisco ed il Difen- 
sore assisteranno ad una Messa dello Spirito Santo avanti la seduta, 
sia a bordo, che a terra, dopo la quale si porteranno alla sala del 
Consiglio, alla di cui porta sarà posta una guardia con un Uffiziale 
ed un tamburino; questa guardia renderà gli onori al Consiglio en- 
trando e sortendo. 

57. Le disposizioni «lei due precedenti articoli non saranno ap- 
plicabili al Consiglio di guerra indicato nell'art. 23. 

58. Giunti al luogo della seduta il Presidente ed i Membri del 
Consiglio presteranno il seguente giuramento: 

• Io N. N. Presidente (o Membro) del presente Consiglio di 
• guerra marittimo, giuro di giudicare con imparzialità e gin- 
t stizia, secondo la mia coscienza e le veglianti Leggi, e tener ■ 
» segreto tutto ciò che sarà dallo stesso trattato, partieolar- 
» mente i voti dei Giudici. » 

59. Siederanno quindi il Presidente ed i Giudici per ordine di 
grado ed anzianità, e l'interveniente pel Fisco, il Segretario ed il 
Difensore all'estremità della tavola: tutti avranno il capo coperto. 

60. Annunciatosi dal Presidente il motivo della convocazione, 
comparirà al cospetto del Consiglio l'inquisito sciolto dai lacci; ma 
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ben custodito, tenendosi a capo scoperto ed in piedi; qualora sia 
Uffìzialc sarà fatto sedere. 

61. L'Uditore di Marina leggerà Y intiero processo, e procederà 
quindi all'esame dell'inquisito, che potrà essere interrogato dal 
Presidente e da ciascuno dei Giudici. 

Le interrogazioni e le risposte saranno redatte in iscritto dal Se- 
gretario, e saranno perciò fatte in modo, che tra le une e le altre 
rimanga tempo di scriverle con esattezza. 

La relazione dell'esame sarà letta all'inquisito perchè ei possa 
aggiungere o variare, come vuole, e si farà quindi da lui sottoscri- 
vere o segnare qualora non sappia scrivere; il Presidente, l'Uditore 
di Marina ed il Segretario la sottoscriveranno dopo di esso. 

Dopo di ciò si farà allontanare il reo, e si leggeranno le con- 
clusioni del Fisco; quindi introdotto nuovamente l'inquisito, il Di- 
fensore leggerà e presenterà un'esposizione scritta delle ragioni 
militari a difesa; tale esposizione sarà da esso sottoscritta, e sarà 
libero tanto a lui , che all' inquisito di soggiungere a voce ciò che 
stimeranno più opportuno. 

62. Ciò fatto l'inquisito sarà ricondotto in carcere e si ritire- 
ranno il Difensore, l'interveniente pel Fisco, e tutti gli astauti, 
rimanendovi i soli Giudici, col Presidente ed il Segretario. 

63. Procedutosi da ciascuno dei Membri del Consiglio alla reda- 
zione dei voti in iscritto , e riconosciuti i medesimi dal Presidente 
in presenza del Consiglio, l'Uditore di Marina stenderà la sentenza 
secondo la pluralità di essi e nella formola seguente: 

// Consiglio marittimo di guerra convocato per ordine del. . . 
.... f7 ... iu .. . per giudicare il nominato N. N. 
inquisito, invocato il Divino Spirito , avendo sentita la relazione degli 
atti del processo fatta dall'Uditore di Marina N. N„ o da N. N. 
facente le funzioni delV Uditore di Marina , V inquisito nelle sue ri- 
sposte, il Fisco nelle sue conclusioni, ed il Difensore nella difesa di- 
chiara X. N. convinto del delitto con tali cir- 
costanze aggravanti, od altrimenti, e lo condanna 

oppure dichiara insussistente V accusa, e lo rimanda assoluto. 

La sentenza sarà sottoscritta dal Presidente, dall'Uditore di Ma- 
rina, o da chi ne farà le veci, e dal Segretario, ed inserita per 
copia autentica in un registro a ciò destinato. 

64. Per le sentenze dei Consigli di guerra sarà necessaria la 
pluralità assoluta dei suffragi e non potrà bastare la relativa: se il 
Consiglio si dividesse in più di due opinioni , per qualunque coni- 



16 REGIO EDITTO PENALE MILITARE MARITTIMO. 

binazione, s'intenderà eselusa dalla Legge la pena maggiore, e si 
voterà di bel nuovo sulle altre. 

65. Dovendo il reo essere condannato al risarcimento dei danni 
a favore della parte offesa, si tasseranno i medesimi dal Consiglio 
marittimo che avrà giudicato, e si ordinerà il sequestro dei beni 
per quella porzione , che sembrerà adeguata : inoltre qualora 
il reo sia Uffìziale si ordinerà la ritenzione di un terzo di paga 
sino alla totale estinzione della somma tassata; ad accezione di 
tale riparazione di danni, non avrà luogo spesa alcuna a carico 
del reo. 

66. Le sentenze dei Consigli di guerra marittimi ordinari sa- 
ranno rimesse sigillate all'Autorità da cui sono stati convocati. 

Se la pena pronunciata non è capitale, l'autorità a cui è stata, 
come sopra, rimessa la sentenza potrà ordinarne, o sospenderne 
P esecuzione, ed in caso di sospensione tutto il processo unito alla 
sentenza sarà trasmesso al Comandante in capo della Marina per 
gli ulteriori provvedimenti. 

Se la pena pronunciata sarà di morte, la sentenza sarà rimessa 
al Comandante in capo della Marina, a cui solo spetterà l'ordi- 
narne l'esecuzione o sospenderla. 

67. Le sentenze del Consiglio di guerra superiore saranno egual- 
mente rimesse sigillate al Comandante in capo della Marina, a cui 
spetterà di ordinarne o sospenderne l'esecuzione. 

68. In qualunque caso di sospensione o d'esecuzione della sen- 
tenza, l'Autorità che l'avrà ordinata sarà tenuta di scrivere sotto 
la sentenza la sua deliberazione, che verrà da essa sottoscritta. 

69. Quando sia stata ordinata la sospensione di una sentenza dei 
Consigli di guerra marittimi, ordinari, o superiore, il Comandante 
in capo trasmetterà la sentenza e gli atti all'Uditore generale di 
guerra per ricevere le nostre determinazioni. 

70. Essendo ordinata l'esecuzione, l'Uditore farà intimare la sen- 
tenza al reo per mezzo del Segretario, il quale ne farà constare 
in fine del processo. 

71. Il Segretario sarà tenuto di rimettere l'originale della sen- 
tenza e gli atti del processo al Primo Presidente dell'Ammiragliato 
per essere depositati negli archivi : se il Consiglio avrà avuto luogo 
a bordo, la sentenza sarà copiata sul giornale «lei bastimento ed in 
un registro a ciò destinato: i registri dei Consigli superiore ed 
ordinari dovranno pure essere depositati negli archivi dell'Ammi- 
ragliato. 
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Uno, stato trimestrale delle sentenze emanate sarà spedito al 
Primo Presidente del l'Ammiragliato, ed al Ministero di Marina 
dall' Uditore. 



§ 111. 

Istruttoria, convocazione e giudizio 
dei Consigli di guerra marittimi subitanei. 

72. In tutti i casi nei quali un delitto militare portante pena di 
morte, commesso a bordo da chicchessia senza eccezione o distin- 
zione veruna, oppure a terra da persone appartenenti alla nostra 
Marina militare, sia di natura tale da esigere un esempio pronto e 
severo, e che si tratti di reo colto in flagrante, o arrestato a eia- 
more di popolo, o che il fatto sia notorio, si dovrà convocare un 
Consiglio di guerra subitaneo. 

Si dovrà pure convocare un Consiglio di guerra subitaneo in 
tutti i casi nei quali è specialmente ordinato dal presente, ancorché 
non si tratti di delitto portante pena di morte. 

Anche i delitti commessi a bordo dei bastimenti nostri da 
guerra isolati, purché siano della natura sopraddetta, dovranno 
essere sottoposti ad un Consiglio di guerra subitaneo. 

Se però nel bastimento isolato non vi siano che tre Ufiìziali, 
ed il Comandante non sia rivestito almeno del grado di Capitano 
in secondo di vascello, non potrà farsi luogo al giudizio per Con- 
siglio di guerra subitaneo, se non se per fatti d'insubordinazione 
scandalosa o di ammutinamento o rivolta portante pena di morte. 

73. Quando però il delitto commesso a bordo, o le circostanze 
che lo accompagnano potrebbero esigere per la sicurezza, o sal- 
vezza di un bastimento e V onore della nostra Bandiera, una pronta 
esemplare punizione, talché il Comandante creda non esservi tempi» 
a convocazione di un Consiglio subitaneo, egli è autorizzato ad 
impiegare tutti i mezzi di rigore, compresavi la condanna alla 
pena capitale, ciò però sotto la più stretta sua risponsabilità , e 
colf obbligo di render conto della necessità, in cui si è trovato 
d'impiegare tali mezzi, al Comandante in capo della nostra Marina, 
dal quale ne verrà subito trasmessa relazione alla nostra Segre- 
teria di Guerra e Marina per le nostre determinazioni. 

2 
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74. La facoltà di convocare un Consiglio di guerra subitaneo 
apparterrà a terra al Comandante del dipartimento, ed a bordo al 
Comandante del bastimento. Quando però il bastimento sia sotto 
gli ordini del Comandante di un altro bastimento o di un Coman- 
dante di squadra o divisione, e ehe si possa mediante segnali od 
in altro modo dargliene avviso, si dovrà ciò eseguire. 

Il Comandante del dipartimento dovrà darne avviso senza 
ritardo al Comandante in capo della Marina. Le partecipazioni 
suddette nou ritarderanno puuto la convocazione del Consiglio, uè 
l'esecuzione della sentenza. Se però prima dell'esecuzione della 
sentenza giungeranno gli ordini di sospensione dall'Autorità a cui 
fu, come sopra, comuuieato il successo, dovrà soprassedersi ad 
ogni cosa, e prendere nuovi ordini. 

75. I Cousigli di guerra subitanei saranno composti nei capi 
luoghi di dipartimento come i Consigli di guerra ordinari. 

76. Quando il Consiglio marittimo di guerra subitaneo sarà 
convocato a bordo, verrà composto da quattro Uffiziali oltre il 
Presidente, che sarà l'Uffiziale più elevato in grado dopo il Co- 
mandante del bastimento. 

77. Se a bordo non vi fosse un numero sufficiente d' Ulìiziali, 
potranno i Giudici esser presi fra i Piloti, Nocchieri e Capi-can- 
nonieri. 

78. Nei piccoli bastimenti, sui quali non vi fosse il numero 
sufficiente di Giudici sovraindicati, basterà che il Consiglio sia 
composto di tre Giudici, compreso il Presidente, che dovrà sempre 
essere un Uffiziale. 

79. In caso che l'accusato appartenga alle truppe di guarnigione 
a bordo, il Comandante del distaccamento sarà di dritto membro 
del Consiglio. 

80. Il Consiglio di guerra subitaneo sarà radunato, tanto a bordo, 
che a terra, nel luogo e modo prescritto pei Consigli di guerra 
ordinari. 

I Membri presteranno il giuramento prescritto pei Consigli ma- 
rittimi di guerra. 

Quindi prese sommariamente dal Consiglio le informazioni, delle 
quali verrà redatto un processo verbale dall'Uditore di Marina o 
ehi per esso, s'introdurrà l'accusato, ed il Presidente gli intimerà 
di scegliersi un difensore preso fra gli Uffiziali o bassi Ufliziali del 
bordo o dipartimento che non formino parte del Consiglio; se ri- 
eusasse di scegliere, il Presidente lo nominerà d'uffizio. 
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81. Giunto il Difensore, si farà la lettura delle sommarie in- 
formazioni, ed i Giudici faranno al reo quelle domande che cre- 
deranno a proposito. 

Dopo di ciò, e quando il Difensore avrà esposto quanto crederà 
utile alla difesa del reo, questi verrà allontanato, e se si tratterà 
di delitto che porti pena di morte, gli si darà un Confessore. 

82. Uditi quindi il Fisco ed il Difensore, essi si ritireranno, 
P Uditore di Marina, o chi ne farà le veci, citerà gli articoli della 
Legge ralativa al caso, e discussa tra il Presidente ed i Giudici la 
causa, ognuno di essi scriverà, il proprio voto sopra un pezzo di 
carta separato , e lo rimetterà al Presidente , il quale farà estendere 
dall'uditore di Marina la sentenza secondo la pluralità de' suffragi. 

83. Per i giudici dei Consigli subitanei tenuti a bordo non sarà 
necessario l'intervento dell'Uditore di Marina; delle informazioni 
sommarie, che debbono prendersi del Consiglio, sarà tenuta nota 
dal Commissario del bordo, il quale sarà Segretario del Consiglio, 
ed a suo tempo leggerà la sentenza al condannato. 

Il Piloto farà le funzioni del Fisco, e quando sarà compreso 
fra i Giudici, il Fisco sarà rappresentato dal secondo Piloto, o da 
chi ne farà le veci. 

Uno dei Giudici sarà destinato dal Presidente per essere Re- 
latore della causa. 

84. Convocato il Consiglio subitaneo, le informazioni, il giudizio 
e l'esecuzione della sentenza dovranno aver luogo immediatamente 
senza mai oltrepassare le ore 21 dopo che il colpevole sarà stato 
ditenuto pel delitto, che lo fa comparire davanti al Consiglio, e 
la sentenza sarà subito sottomessa al Comandante che lo avrà 
convocato. 

85. La sentenza essendo approvata e sottoscritta dal Coman- 
dante, si farà di nuovo avvicinare il condannato, e l'Uditore di 
Marina, o chi ne farà le veci, gliela leggerà, ed essa sarà subito 
messa in esecuzione. 

Se la sentenza non fosse confermata, il condannato ritornerà 
al suo posto, e il Comandante sarà tenuto di render conto al 
Comandante in capo della Marina dei motivi che lo hanno indotto 
a ricusare la sua approvazione: dovranno questi essere della mas- 
sima importanza. 

86. L'esecuzione delle sentenze dei Consigli subitanei con- 
vocati a bordo avrà sempre luogo sul bastimento ove è seguito il 
delitto. 
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m 

CAPITOLO TERZO. 

Istruttoria e giudizio del Magistrato Supremo 
dell'Ammiragliato. 

87. Le informazioni e tutti gli atti preparatori delle cause di 
competenza del Magistrato 8upremo dell' Ammiragliato spetteranno 
air Uditore di Marina, il quale procederà nelle forme prescritte 
dalle nostre Costituzioni e dal nostro Regolamento pel ducato di 
Genova. 

Per tali informazioni ed atti egli potrà delegare fuori della sua 
residenza qualsivoglia Giusdicente, il quale dovrà in tal caso atte- 
nersi alle stesse forme qui sopra indicate. 

Quando però trattisi di delitti comuni commessi di complicità 
con pagani fuori delle Divisioni di Genova e di Nizza, le funzioni 
dell'Uditore per l'istruttoria delle cause spetteranno all'Assessore 
Istruttore del Tribunale di Prefettura nella giurisdizione ove fu 
commesso il delitto, e questi terminata l'istruttoria, dovrà tras- 
metterne gli atti insieme cogl' inquisiti appartenenti alla nostra 
Marina all'Ammiragliato, ed uu doppio di detta istruttoria insieme 
co' complici suddetti al Magistrato ordinario del luogo del com- 
messo delitto. 

88. Le conclusioni fiscali definitive saranno sempre date dal 
Procuratore generale della navigazione. 

Quelle preparatorie, che occorreranno nel corso dell'istruttoria 
saranno pure date dal Procuratore generale suddetto nelle cause 
che si istruiranno nella città e provincia di sua residenza. 

In quelle che si istruiranno fuori della medesima, i rispettivi 
Avvocati Fiscali ne faranno le veci sotto la sua residenza. 

89. L'Ammiragliato potrà, ogniqualvolta lo esiga il bene della 
giustizia ed il nostro servizio, ordinare che si faccia nella città di 
sua residenza l'istruttoria delle cause per delitti commessi fuori 
della medesima: in tal caso i testimoni esaminandi sai-anno citati 
per trasferirvisi, e loro saranno pagate le spese di trasferta e va- 
cazione nella somma portata dalle veglianti Leggi e Regolamenti. 

90. Sarà difensore nato degl' inquisiti davanti il Magistrato Su- 
premo dell* Ammiragliato l'Avvocato dei poveri; essi però avranno 
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facoltà di scegliere altri codifensori, ed i militari potranno in- 
caricare della difesa loro un Uffiziale secondo la regola già dietro 
stabilita. 

Il militare incaricato della difesa di un accusato, unitamente col- 
r Avvocato dei poveri , dovrà recarsi air Uffizio di quest'ultimo per 
concertare col medesimo i mezzi di difesa. 

91. Le sentenze del Magistrato Supremo saranno sottoscritte dal 
Presidente, dal Relatore e dal Segretario. 

11 Comandante in capo della nostra Marina, col sentimento dello 
stesso Magistrato che avrà pronunciata la sentenza, potrà sospen- 
derne l'esecuzione per ricevere prima i nostri ordini. 

In questo caso rimetterà la sentenza ed un partieolarizzato 
rapporto del fatto e dei motivi della sospensione al nostro Mini- 
stero di Guerra e Marina, dal quale ce ne sarà fatta relazione, 
e si faranno quindi conoscere gli ordini nostri. 

92. L'Uditore di Marina avrà cura che le sentenze del Magi- 
strato sieno inscritte in un registro in carta semplice a ciò de- 
stinato, da tenersi nell'Archivio dell'Ammiragliato, e che negli 
archivi medesimi siano ritirati gli atti delle eause terminate, 
facendovi prima unire in fine una copia della sentenza. 

CAPITOLO QUARTO. 

Del procedimento in contumacia. 

93. Se la persona colpevole o legittimameute indiziata di un 
delitto punibile dal Magistrato Supremo dell'Ammiragliato non si 
fosse potuta catturare, nè si fosse presentata alla giustizia, dovrà 
proseguirsi il giudizio in di lei contumacia nel modo stabilito dalle 
nostre Costituzioni ed altre Leggi vigenti. 

94. Nelle cause di competenza dei Consigli di guerra marittimi 
non si proseguirà il giudizio in contumacia dell'inquisito, eccetto 
che si tratti di delitti gravissimi, per i quali il Comandante in 
capo della nostra Marina stimi utile per il bene del nostro servizio 
di ordinarne la prosecuzione. 

In questo caso, compite le informazioni, l'Uditore di Marina, 
senza bisogno che precedano le lettere di cattura e le conclusioni 
del Fisco, rilascierà lettere citatorie inquisizionali in odio dell' ac- 
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cuaato nei modi e termini stabiliti dalle succitate nostre Costitu- 
zioni, e si proseguirà l'ulteriore giudizio della causa nella forma 
voluta dalle medesime. 

CAPITOLO QUINTO. 

Delle fene. 

95. Le pene che potranno essere pronunciate dai Tribunali ma- 
rittimi contro i bass'Uftìziali, marinari, cannonieri e soldati, ope- 
rai impiegati negli arsenali e cantieri, ed altre persone contemplate 
nel presente, e non comprese nel susseguente art. 90, sono: 

La prolungazione di servizio, od il servizio con paga di grado 

inferiore. 
La cassazione. 
La prigionia. 

Le cinghie (bretelle) o le trinelle. 

La catena militare marittima. 

Le verghe o la bolina. 

La degradazione. 

La galera limitata o perpetua. 

La morte militare (passare per le armi). 

La morte ignominiosa. 

96. Le pene, che potranno essere pronunciate dagli stessi 
Tribunali contro gli Ufficiali, Guardia-marina, Piloti, ba6s' Tflì- 
ziali brevettati ed impiegati dell' Amministrazione Marittima mili- 
tare sono: 

La retrocessione temporaria di un grado. 
La detenzione in una fortezza od in un'isola. 
La demissione. 
La destituzione. 

La prigionia limitata o perpetua. 

La morte militare. 

La degradazione. 

La morte ignominiosa. 

97. La detenzione in una fortezza od in un'isola, nou potrà 
essere minore di due mesi, nò oltrepassare gli otto. 

11 minimo della catena militare marittima sani di due mesi, ed 
il massimo di otto anni. 
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Pur le verghe il numero dei colpi non sarà minore di trecento, 
nò oltrepasserà i milleottocento; a bordo vi si potrà sostituire la 
bolina. 

Per le bretelle il numero dei colpi sarà di duecento almeno, 
e non potrà eccedere quello di mille. 

Per le trincile il minimo sarà di sessanta colpi, ed il massimo 
di duecento cinquanta. 

In tempo di guerra da' Consfgli tenuti a bordo, nei casi in cui 
dovrebbe pronunziarsi la catena militare marittima, si potrà sosti- 
tuire, secondo le circostanze, la pena delle cinghie o delle trinelle, 
prescrivendo un numero di colpi proporzionato al tempo per cui do- 
vrebbe durare la catena, avuto riguardo al massimo d'ambe le pene. 

La prigionia limitata sarà estensibile per le persone indicate 
nell'articolo 95 da due mesi ad otto, e per le persone specificate 
dall'art. 96 da un anno a venti. 

La condanna alla galera per tempo limitato sarà almeno di tre 
anni, e non potrà oltrepassare i venti. 

98. Il delitto che, secondo le nostre Costituzioni od altre Leggi 
in vigore, porterebbe una pena minore di tre anni di galera, sarà 
punito con la catena militare marittima duplicandone la durata. 

99. La degradazione, la galera e la morte, saranno considerate 
pene infamanti la sola persona del condannato, e tutte le altre pene 
indicate negli articoli 95 e 96 dovranno considerarsi come pura- 
mente militari. 

100. L'esecuzione delle sentenze portanti pena infamante sarà 
preceduta sempre dalla degradazione. 

Il bass' UiBziale condannato alle cinghie, alle trinelle, alle ver- 
ghe, alla bolina, od alla catena militare marittima, dovrà prima 

essere cassato. 

101. La dimissione, benché abbia luogo in seguito a sentenza 
di un Consiglio di guerra , non porta seco l'inabilitazione a qua- 
lunque ulteriore nostro servizio, riservandoci Noi di riammettere 
nelle nostre grazie i dimessi, qualora se ne rendano meritevoli. 

102. Colui, che sarà per sentenza destituito, rimarrà perciò 
inabilitato a qualunque ulteriore nostro servizio, e cesserà di ap- 
partenere a qualunque dei nostri Ordini, qualora anteriormente ne 
avesse avuta la decorazione. 

103. La prolungazione di servizio potrà uei diversi casi stabi- 
liti dalla Legge essere pronunciata tanto sola, che accompagnata 
da altra pena. 
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CAPITOLO SESTO. 

Delitti di diserzione e pene contro i medesimi stabilite. 



§ 1. 

Diserzione della gente di mare facicnte parie degli equipaggi 
delle Regie navi da guerra, 
o di servìzio nei Regi cantieri ed arsenali. 

104. Il marinaio od operaio-iscritto, che si assenterà senza li- 
cenza, sarà considerato disertore otto giorni dopo V annotazione di 
assenza, e incorrerà nella pena della catena militare marittima, 
estensibile da tre mesi sino a sei, e sei mesi di servizio a una 
delle paghe inferiori al suo grado, da stabilirsi dal Tribunale in 
vista delle circostanze del caso, condotta e qualità del delinquente. 

105. Il marinaio od operaio iscritto, che avrà ottenuta una li- 
cenza limitata, e non sarassi restituito al suo posto otto giorni 
dopo spirata la medesima, sarà considerato disertore, e la pena 
incorsa sarà la medesima stabilita air articolo precedente. 

106. Quando la diserzione, mentovata negli articoli precedenti, 
avrà luogo essendo l'individuo imbarcato, sarà egli considerato 
disertore dopo i termini rispettivi sovra espressi , ed incorrerà 
nella pena della catena militare marittima, estensibile da quattro 
mesi sino a nove, e di nove mesi di servizio come sopra. 

107. I marinai ed operai di marina essendo, a termini dell'ar- 
ticolo 161 del Regolamento delle Leve, esenti dal servizio di terra, 
perchè sono sino a qualunque età sottoposti al servizio di mare 
od a quello dei cantieri, e darsene, o della difesa delle coste, 
saranno considerati disertori, ed incorreranno nelle stesse pene 
stabilite all'art. 104 del presente: 

1. ° Se nel tempo che si procede alla leva si saranno nascosti, 
0 si saranno assentati per non esservi compresi; 

2. ° Se non si presenteranno, quindici giorni dopo averne rice- 
vuto T ordine, all'Autorità da cui sani emanato l'ordine suddetto; 



Digitized by Google 



CAP. VI. — DELITTI DI DLSERZ. E PENE CONTRO I MED. 8TABILITE. 26 

3.° Se avendo avuto l'ordine della partenza dal loro circon- 
dario, e ricevute la spese di viaggio non si saranno resi al loro 
destino tre giorni dopo quello fissato, quando non facciano risul- 
tane di esserne stati impediti da un motivo legittimo. 

108. Quegli che essendo assentato nella Marineria si arruolerà 
in un Corpo di terra, sarà considerato come disertore e condan- 
nato a due mesi di catena militare marittima, e sei mesi di servizio 
in un grado inferiore. 

109. Nelle pene prescritte dall'art. 104 incorrerà il marinaio 
ed operaio, che avendo abbandonato l'ospedale con biglietto di 
sortita, non si sarà presentato fra il termine di tre giorni all'Auto- 
rità marittima locale per riceverne gli ordini sulla ulteriore sua 
destinazione. 

110. Quegli che si assenterà per la terza volta dal bordo senza 
licenza, e che in ciascuna delle tre volte sarà per tre giorni ri- 
masto assente, sarà considerato per disertore, e condannato alle 
stesse pene stabilite dall'art. 104 del presente. 

111. Il disertore recidivo sarà considerato disertore tre giorni 
dopo l'assenza, o tre giorni dopo spirata la licenza, e punito col 
doppio della pena cui sarà stato per la prima diserzione condannato. 

112. Se la seconda diserzione avrà avuto luogo essendo l'indi- 
viduo imbarcato, egli sarà considerato disertore dopo tre giorni di 
assenza, o tre giorni dopo spirata la licenza, e condannato alla ca- 
tena militare marittima, estensibile da nove mesi a diciotto, ed a 
diciotto mesi di servizio come sopra. 

113. Quegli che diserterà dopo la seconda condanna per diser- 
zione, sarà considerato disertore tre giorni dopo l'assenza, o tre 
giorni dopo spirato il termine della licenza, e condannato a tre 
anni di galera. Se la terza diserzione ha avuto luogo dal bordo, la 
pena sarà di cinque anni di galera. 

114. 11 marinaio od operaio che diserterà essendo a bordo, di 
servizio o di quarto, o di servizio in una lancia, o di corvea fa- 
cendo parte di un equipaggio di bordo, sarà considerato disertore 
tre giorni dopo l'assenza, ed incorrerà nella pena della catena 
militare marittima, estensibile da sei mesi ad un anno, ed in un 
unno di servizio in una delle paghe inferiori come sopra. 

115. Colui che diserterà essendo di guardia sarà considerato di- 
sertore ventiquattro ore dopo l'assenza, e condannato alla catena 
militare marittima, estensibile da uu anuo sino a tre, ed a di- 
ciotto mesi di servizio come sopra. 
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110. Colui che diserterà all'estero od a bordo di un bastimento 
da guerra estero, sarà considerato disertore tre giorni dopo l'as- 
senza, e sarà punito colla pena della catena militare marittima, 
estensibile da sei mesi a dieiotto, e diciotto mesi di servizio in un 
grado inferiore. Se il colpevole era imbarcato, le suddette pene 
saranno duplicate. 

117. Se la diserzione avrà avuto luogo essendo il bastimento 
cui apparteneva il colpevole, in porto estero, sarà egli considerato 
disertore tre giorni dopo l'assenza, e condannato alla pena di tre 
anni di catena militare marittima, estensibile sino a sei, e di 
quattro anni di servizio in un grado inferiore. 

118. Se la diserzione avrà avuto luogo essendo l'individuo di 
sentinella, sarà considerato disertore ventiquattro ore dopo l'as- 
senza, e la pena incorsa sarà di cinque anni di galera in tempo 
di pace, e della galera perpetua in tempo di guerra. 

119. In tempo di guerra colui che si assenterà senza licenza, 
sarà considerato disertore quattro giorni dopo l'assenza, e sarà 
egualmente c onsiderato disertore colui, che non rientrerà quattro 
giorni dopo spirata la licenza. 

Tanto in un caso che nell'altro, il disertore sarà punito colla 
catena militare marittima, estensibile da due a quattro anni, e con 
due anni di servizio in un grado inferiore. 

Se la diserzione avrà avuto luogo essendo l'individuo imbarcato, 
la pena sarà di tre anni di catena militare marittima, estensibile a 
sei anni, e di tre anni di servizio in uu grado inferiore. 

Se la diserzione in tempo di guerra avrà avuto luogo in un 
porto estero, la pena sarà della galera estensibile sino al massimo. 

120. 11 disertore con violenza o resistenza alla forza pubblica, 
sarà considerato tale subito dopo seguito il fatto della violenza o 
resistenza suddetta, e sarà punito con dieci anni di galera, esten- 
sibile sino alla morte. 

121. Il disertore in presenza del nemico sarà considerato tale 
fra il termine di ventiquattro ore dopo l'assenza, e la pena sarà 
di morte. 

122. Quegli che passerà al nemico sarà considerato immediata- 
mente disertore, e punito di morte ignominiosa. 

123. Il bass' Uflìziale che diserterà esportando dei fondi affi- 
datigli spettanti alla Compagnia, al Reggimento, od alla cassa di 
bordo, sarà punito colla pena della galera, estensibile da dieci 
unni sino a venti. 
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124. Il progetto di disertare, combinato fra un numero di più 
di tre persone, sarà considerato complotto. Se la diserzione ha avuto 
luogo, il capo complotto sarà punito colla galera estensibile da cin- 
que a quindici anni. E se il complotto ha avuto luogo a bordo, e la 
diserzione è stata effettuata, la pena sarà di venti anni di galera, 
estensibile alla morte. Se la diserzione non ha avuto luogo, mail 
complotto sia stato conchiuso, la pena sarà di tre anni di galera, 
estensibile a dieci, secondo le circostanze, e massime se il com- 
plotto abbia avuto luogo a bordo. 

125. Sarà considerato come capo di complotto, quando non si 
scuopra il reo, il più elevato in grado, ed in parità di grado e di 
classe, il più anziano di servizio fra i complici della diserzione. 
Egli andrà inoltre soggetto sempre alla pena portata dall'art. 124 
pel capo complotto, quand'anche scuoprasi essere un altro Fautore 
del complotto. 

126. Tutti gli altri colpevoli della diserzione mediante complotto, 
saranno puniti colla metà di più della pena che avrebbero incorsa 
se la diserzione fosse seguita senza complotto. 

127. Se la diserzione non avrà avuto luogo, ma il complotto sia 
stato conchiuso, i colpevoli, non capi, saranno puniti con due- 
cento colpi di cinghie, o sessanta di trincile, ad arbitrio del 
Consiglio. 

128. I bassi-Uffiziali , o patroni delle lancie o canotti in eser- 
cizio delle loro funzioni, i quali diserteranno, incorreranno nel 
doppio della pena stabilita per i marinai. 

129. Se la diserzione riunirà due o più circostanze aggravanti 
fra quelle specificate dal presente, e non importanti pena di galera 
o di morte, la pena potrà essere, secondo la gravità ed il numero 
delle circostanze, aumentata sino al massimo della catena militare 
marittima, ed a otto anni di servizio in uno dei gradi inferiori. 

130. Il servizio con paga di grado inferiore stabilito come pena, 
sarà prestato in uno dei gradi inferiori a quello di cui era rivestito 
il colpevole all'epoca del commesso delitto, secondo che verrà de- 
terminato dal Tribunale, in vista delle circostanze e della qualità 
del delinquente. 

131. Il trabante che abbandonerà il servizio dell' Uffiziale , e 
che non rientrerà fra ventiquattro ore, subirà la pena di tre mesi 
di catena militare marittima. 

E se ciò seguirà in tempo che l' Uiliziale trovisi imbarcato, la 
pena sarà di mesi sei di catena, estensibile ad un anno. 
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132. Quelli che saranno stati ammessi al servizio come cambio 
cTun altro, quando diserteranno, incorreranno nella pena stabilita 
per la diserzione, ma il tempo del servizio ad una paga inferiore 
sarà per essi raddoppiato. 

§ IL 

Diserzione dei cannonieri , e truppe appartenenti alla Marina militare. 

o clic ne facciano il servizio. 

133. Il bass'Uflìziale, cannoniere o soldato, che si assenterà 
senza licenza, potrà essere dichiarato immediatamente per diser- 
tore, ed in nessun caso potrà il Comandante ritardare più di otto 
giorni a dichiararlo per tale. 

La pena incorsa dal colpevole di tale diserzione sarà d'un anno 
di catena militare marittima, ed uno di prolungazione di servizio 
se sia cannoniere o soldato; due anni di catena e due anni di 
aumento di servizio se sia caporale od appointé; e quattro anni 
di catena e quattro anni di prolungazione di servizio se sia sergente. 

134. Quelli che abbandoneranno il loro Corpo per arruolarsi 
in un altro, saranno considerati come disertori, ed incorreranno 
nelle stesse pene portate dall'articolo precedente. 

135. Quegli che essendosi assentato con licenza, continuerà a 
rimanere lontano dal Corpo dopo la scadenza della medesima per 
quindici giorni, sarà dato disertore e condannato alle pene stabilite 
dair articolo 133 in proporzione del suo grado. 

130. Quando la diserzione sarà seguita essendo l'individuo im- 
barcato, la dichiarazione della medesima non potrà essere protratta 
oltre quattro giorni dopo l'assenza, e quattro giorni dopo la sca- 
denza della sua licenza, e la pena incorsa sarà di diciotto mesi di 
catena militare marittima, e diciolto mesi di prolungazione di ser- 
vizio se sia cannoniere o soldato; tre anni di catena, e tre anni 
di prolungazione di servizio se sia caporale od appointé; e sei anni 
di catena, e sei anni di prolungazione di servizio se sia sergente. 

137. Il colpevole di diserzione, che esportasse il fucile sarà di- 
chiarato disertore non più tardi che ventiquattro ore dopo l'assenza, 
e condannato a sette anni di galera se sia cannoniere o soldato, a 
dieci anni di galera se sia caporale od appointé; ed alla galera in 
vita sr sia tergente. 
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Il bass'Uflìziale andrà soggetto atla stessa pena, qualora abbia 
esportato fondi affidatigli spettanti alla Compagnia , al Reggimento 
od alla cassa di bordo. 

138. Quegli che diserterà essendo comandato di servizio in una 
lancia o di corvea, faeieute parte di un equipaggio di bordo, 6arà 
dato per disertore non più tardi che tre giorni dopo l'assenza, e con- 
dannato a due anni di catena militare marittima, e due anni di 
prolungazione di servizio se cannoniere o soldato; a quattro anni 
di catena e quattro anni di prolungazione di servizio se sia caporale 
od appointè; ed a sei anni di catena ed otto anni di prolungazione 
di servizio se sia sergente. 

139. Se la diserzione avrà avuto luogo essendo V individuo di 
guardia, il colpevole sarà dato disertore non più tardi che tre giorni 
dopo l'assenza, e la pena dal medesimo incorsa sarà di quattro anni 
di catena militare marittima, e quattro anni di prolungazione di 
servizio se cannoniere o soldato; di sei anni di catena e sei anni di 
prolungazione di servizio se sia caporale od appointè; e venti anni 
di galera se sia sergente. 

140. Se la diserzione essendo di guardia avrà avuto luogo 
quando il colpevole sia imbarcato, il termine per darlo disertore 
sarà lo stesso stabilito nell 1 articolo precedente, e la pena sarà di 
cinque anni di catena militare marittima e cinque anni di prolun- 
gazione di servizio pel cannoniere o soldato; cinque anni di galera 
pel caporale ed appointè; e la galera in vita pel sergente. 

141. La diserzione recidiva sarà punita colle stesse pene sta- 
bilite nell'art. 139 del presente, secondo il grado del colpevole, 
ed esso verrà dato per disertore non più tardi che due giorni 
dopo l'assenza. 

142. Se la diserzione recidiva avrà avuto luogo essendo l'in- 
dividuo imbarcato, il colpevole sarà dato disertore non più tardi 
che ventiquattro ore dopo l'assenza, e la pena incorsa sarà di 
sette anni di galera se sia cannoniere o soldato; di dieci anni di 
galera se sia caporale od appointè; e la galera in vita se sia sergente. 

143. I disertori per la terza volta andranno soggetti alla ga- 
lera per dieci anni se soldati; per venti se caporali od appointè; 
ed a vita se sergenti. 

Concorrendo l'esportazione di fondi prevista dall'articolo 137, la 
pena sarà di galera perpetua pel caporale, e di morte pel sergente. 

144. La diserzione all'estero ed a bordo di un bastimento da 
guerra estero sarà dichiarata non più tardi che tre giorni dopo 
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l'assenza del colpevole, e la pena incorsa sarà di diciotto mesi 
di catena militare marittima, ed altrettanti di prolungazione di 
servizio se sia cannoniere o soldato; tre anni di catena, ed altret- 
tanti di prolungazione di servizio se sia caporale od appointé; sei 
anni di catena, ed altrettanti di prolungazione di servizio se sia 
sergeute. 

145. Se la diserzione mentovata nell'articolo precedente sarà 
seguita essendo l'individuo imbarcato, la pena incorsa sarà di due 
anni di catena militare marittima, e due anni di prolungazione 
di servizio se sia cannoniere o soldato; quattro anni di catena ed 
altrettanti di prolungazione di servizio se sia caporale od appointé; 
e cinque anni di galera se sia sergente. 

146. Quando la diserzione, essendo l'individuo imbarcato, avrà 
luogo in un porto estero, la dichiarazione di disertore non potrà es- 
sere protratta oltre i tre giorni; ed il colpevole sarà punito con 
sei anni di catena militare marittima, ed altrettanti di prolunga- 
zione di servizio se sia cannoniere o soldato; otto anni di catena, 
ed altrettanti di prolungazione di servizio se sia caporale ed ap- 
pointé; e sette anni di galera se sia sergente. 

147. Le stesse disposizioni dell'articolo 145 del presente saranno 
osservate riguardo al colpevole di diserzione semplice in tempo di 
guerra. 

148. Se la diserzione in tempo di guerra avrà avuto luogo al- 
l'estero od a bordo di un bastimento estero, la pena sarà di sei 
anni di catena militare marittima, e sei di prolungazione di ser- 
vizio se il colpevole 'sia cannoniere o soldato; di cinque anni di 
galera se sia caporale od appointé; e dieci anni di galera se sia 
sergente. 

149. Se la diserzione in tempo di guerra avrà avuto luogo 
essendo in un porto estero il bastimento su cui ò imbarcato l'in- 
dividuo, la pena sarà di cinque anni di galera se il colpevole sia 
cannoniere o soldato; sette anni di galera se sia caporale od ap- 
pointé; e venti anni di galera, estensibile sino alla morte, se sia 
sergente. 

150. Quegli che diserterà essendo di sentinella dovrà essere 
dato disertore immediatamente, e sarà condannato alla galera 
perpetua. 

Nella stessa pena incorrerà il caporale , appointé ed il sergente 
il quale disertasse abbandonando il posto di cui eragli stato affi- 
dato il comando. 
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15 i. La diserzione eseguita con violenza o resistendo alla forza 
pubblica, o disarmando un posto od una sentinella, sarà punita di 
morte, ed il colpevole sarà dichiarato disertore immediatamente 
dopo che il fatto di diserzione sarà occorso. 

152. La diserzione in presenza del nemico sarà punita colla 
pena di morte, ed il colpevole sarà dichiarato disertore^ imme- 
diatamente. 

153. Colui che passerà al nemico sarà dichiarato disertore 
immediatamente, e punito colla morte ignominiosa. 

154. Il progetto di disertare eseguito in riunione di più di tre 
persone è considerato complotto. 

Se in seguito del complotto la diserzione ebbe luogo, la pena 
incorsa dall'autore del complotto sarà di morte. 

I complici saranno puniti colla metà di più della pena che 
avrebbero incorso se avessero disertati soli. 

155. Tra i colpevoli partecipanti al complotto, il militare di 
grado maggiore, ed in parità di grado, o fra soldati semplici il 
più anziano di servizio sarà riputato e punito qual capo, anche 
riconoscendosi essere un altro l'autore del complotto.il bass'Uf- 
fiziale complice andrà soggetto al doppio della pena stabilita 
nell'art. 154, ed anche nel caso di complotto non perfetto dovrà 
essere cassato quando vi abbia in alcun modo aderito. 

156. Se la diserzione non e stata effettuata, ma il complotto 
sia stato conchiuso, la pena per l'autore del complotto sarà di 
cinque anni di galera, estensibile sino a dieci, e sarà duplicata 
se il complotto abbia avuto luogo essendo qualcheduno dei colpe- 
voli imbarcato. 

I complici del complotto conchiuso, quando la diserzione non 
abbia avuto luogo, saranno puniti con sei mesi di catena militare 
marittima, la quale sarà duplicata se i colpevoli siano imbarcati, 
od il complotto abbia avuto luogo in tempo di guerra. 

157. Se la diserzione riunisce due o più delle circostanze ag- 
gravanti indicate nel presente capitolo, e non importanti la pena 
della galera o di morte, la pena potrà, secondo la gravità ed il 
numero delle circostanze e la qualità del reo, essere aumentata 
sino al massimo della catena militare marittima, ed a otto anni di 
prolungazione di servizio. 
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§ III. 

Disposizioni generali riguardanti 
i delitti di diserzione. 

158. Quando la diserzione avrà avuto luogo coli' esportazione 
di una imbarcazione o bastimento appartenente alla nostra Marina 
militare, o di tutt' altro legno nostro da guerra, la pena sarà della 
galera da dieci a ventanni in tempo di pace, e perpetua in tempo 
di guerra; se poi coli' imbarcazione o bastimento si esporteranno 
delle armi o munizioni da guerra, la pena sarà di morte tanto in 
tempo di pace, che di guerra. , 

Se la diserzione sarà seguita esportando una imbarcazione o ba- 
stimento non appartenente alla nostra Marina militare, unitamente 
a delle armi o munizioni da guerra, la pena sarà di dieci a venti 
anni di galera. 

159. L/ Uffìziale che non avrà prontamente rivelato o cercato di 
impedire un complotto di diserzione, sarà, in tempo di pace, desti- 
tuito e condannato a intenzione sino a tre mesi, ed in tempo di 
guerra, degradato e condaunato alla prigionia da due a sei anni: 
trovandosi imbarcato la pena sarà la destituzione e sei anni di 
prigionia in tempo di pace, ed in tempo di guerra la degradazione 
e dieci anni di prigionia. 

160. Nei casi ne'quali è stabilito un termine dopo l'assenza per 
costituire o dichiarare la diserzione, quan anche il medesimo non 
fosse effettivamente spirato, si avrà per tale dal momento in cui 
il bastimento, sul quale il disertore era imbarcato, avrà sciolto 
le vele. 

161. Il colpevole di diserzione semplice che si sarà presentato 
volontariamente nello spazio di venti giorni dal momento dell'as- 
senza, andrà esente da ogni pena, tranne la prolungazione di servi- 
zio, od il servizio con paga di un grado inferiore; il bass'Uffiziale 
sarà inoltre cassato. 

Per godere di detta esenzione di pena, dovrà il disertore pre- 
sentarsi all'Autorità marittima, od in mancanza di questa all'Auto- 
rità locale militare o politica, da cui verrà ordinata la traduzione 
al Corpo nei modi soliti, e verrà munito di una dichiara compro- 
vante la volontaria di lui presentazione, e la data di essa. 
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162. 1 Commissari del personale della Marina assentando qualche 
individuo al servizio nostro, dovranno notificargli le pene portate 
contro i disertori, ed il Comandante le truppe di Marina, come 
pure ogni Comandante di un bastimento nostro da guerra, do- 
vranno far leggere per una volta ogni trimestre e pubblicare ad 
alta voce neir occasione d'ogni rivista alle persone soggette al loro 
comando le disposizioni del presente §, e quelle contenute nei 
§§ I e II del presente Capitolo. 

163. Nel caso in cui saranno stati pubblicati dei bandi per lo 
stabilimento dei limiti, il bass' Uffiziale , marinaio, cannoniere o 
soldato, che partito senza licenza, gli avrà oltrepassati, sarà con- 
siderato e punito come disertore, quando concorrano delle altre 
circostanze indicanti l'intenzione di disertare. 

164. Quegli che sarà colto nell'atto prossimo di disertare, come 
nello scalare le mura d'una città, piazza, fortezza, o fuggendo 
furtivamente dal bordo , e che vi concorrano delle circostanze 
comprovanti l'intenzione di disertare, sarà punito con la metà 
della pena, che avrebbe incorsa compiendo il delitto. 

Lo stesso sarà osservato nel caso che taluno non possa con- 
siderarsi come disertore, per essere stato arrestato nei limiti; ma 
che fosse provata la di lui intenzione di disertare, colla vendita 
del vestiario o dell'armamento, o con altre simili disposizioni. 

165. Quando più colpevoli venissero condannati a morte nello 
stesso giudizio, per fatto di diserzione, essi non verranno tutti 
sottoposti alla detta pena, ma potranno godere del beneficio della 
sorte, in tale proporzione che si mandi a morte, cioè: se saranno 
meno di cinque, un solo; se più di quattro e non più di dieci, 
due; se più di dieci e non più di venti, tre. 

Il numero essendo maggiore si osserverà la stessa regola pei 
primi venti, ed il numero eccedente sarà decimato. 

Si tireranno a sorte i rei per sapere quali tra essi debbono go- 
dere del beneficio della sorte, e andare esenti da ogni pena. 

166. Saranno esclusi dal beneficio della sorte i subornatori, ossia 
quelli che avranno istigato gli altri a disertare, i bass' Uffiziali di 
qualunque arma, e coloro che avranno disertato essendo di senti- 
nella, di guardia, in distaccamento, in pattuglia, in ronda di ser- 
vizio in lancia, in corvea, od altra funzione militare. 

Essi, però benché esclusi dal beneficio della sorte, siccome 
anche i minori d'età, a cui non occorre profittarne, faranno nu- 
mero a favore degli altri, senza che il loro concorso possa mai 
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aumentare il numero delle persone che devono andare a morte, 
secondo le proporzioni stabilite dall'articolo precedente. Dovranno 
perciò concorrere nell'atto di sorte, affinchè venendo ad estrarre 
la contraria, debbano gli altri ravvisarsi per favoriti, ed essere 
liberati nella proporzione stabilita dal precedente art. 165. 

Occorrendo poi che taluno di coloro i quali sarebbero in grado 
di godere del suddetto beneficio sia colpito dalla sorte contraria in 
concorso d'altri esclusi dal profittarne, si dovrà sospendere l'ese- 
cuzione della condanna ed essercene fatta relazione. 

S IV. 

Dei subornatori, fautori ed altri rei che possono essere puniti 
per fatti relativi alla diserzione. 

167. Chiunque o per se stesso o per mezzo d'altri, o come mez- 
zano, od in qualunque altra maniera direttamente od indirettamente 
darà opera ad istigare od indurre alla diserzione qualche bass'Uffì- 
ziale, marinaio, operaio, cannoniere o soldato al nostro servizio, 
6arà punito di morte, sebbene non appartenga alle nostre truppe, 
e quand'anche non gli fosse riuscito di ottenere la diserzione. 

168. Sarà però ammesso a godere d'impunità il colpevole di 
tale delitto che scoprirà i suoi complici, purché non sia egli il 
capo o l'autore. 

I denunciatori di tali delitti, che non ne saranno complici, 
otterranno il premio di lire trecento, qualora mettano nella forza 
alcuna persona che abbia tentato di subornare alla diserzione nel 
modo come sovra espresso, ed anche senza effetto, purché però 
somministrino al Fisco una prova semipiena del delitto. 

Simile premio verrà loro corrisposto sopra declaratoria del- 
l'Uditore di Marina, e dopo seguita la condanna. 

169. Chiunque darà aiuto o consiglio ad un disertore per fa- 
vorirne la diserzione o la fuga, incorrerà nella pena di prigionia 
estensibile sino a due anni, secondo la gravità del caso. 

In tempo di guerra però si dovrà punire l'aiuto dopo la di- 
serzione con dieci anni di galera; l'aiuto o consiglio prima che 
sia seguita colla galera perpetua, e finalmente colla morte l'aiuto 
o consiglio prima o dopo la diserzione, se fu dato sapendo che il 
disertore voleva passare al nemico. 

170. Qualunque persona che ricevendo uua lettera o scrittura 
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sigillata od aperta, sottoscritta od anonima, la quale contenga 
insinuazioni od inviti, od offerte di gaggio ai marinari, cannonieri, 
soldati o bass'Uffiziali, od altri appartenenti alla nostra Marina, 
per passare al servizio di Potenze straniere, ovvero sia diretta a 
suggerire loro la strada od i mezzi da eseguirsi a tal fine, non la 
trasmetterà immediatamente, e prima di farne il minimo uso, 
air Autorità marittima la più vicina, andrà soggetto a multa di 
lire trecento, e sussidiariamente a sei mesi di carcere. 

Qualora tali lettere o scritture siansi in qualche modo divulgate 
tra i soldati e marinai, od anche fra la popolazione, la pena sarà 
sempre corporale, ed il reo dovrà sempre essere punito come 
subornatore alla diserzione, se l'avrà divulgata a fine d'indurre 
i marinari, cannonieri, soldati o bass' Uffiziali alla diserzione. 

La pena avrà luogo anche contro le donne ed i minori d'età, con 
quelle mitigazioni che potranno richiedere il sesso, l'età eie cir- 
costanze. 

171. Chiunque scientemente darà ricovero ad un disertore, o per- 
metterà che sia ricoverato in case, cascine o luoghi a lui apparte- 
nenti, sarà condannato ad una multa di lire centocinquanta; ed i 
Sindaci o Consiglieri, i quali tollerassero che tale ricovero abbia 
luogo nel loro territorio, saranno tenuti solidariamente ad una multa 
di lire trecento. 

172. Nella stessa multa incorreranno i Sindaci e Consiglieri, 
qualunque volta risulti che un disertore siasi fermato per un mese 
nel loro territorio senza che ne abbiano procurato l'arresto, o sia 
stato da essi denunciato. 

173. Alla multa di lire trecento^ ed alla sussidiaria pena del 
carcere per mesi sei andranno soggetti gli osti o tavernieri che 
daranno ai disertori da mangiare o da bere, o ricovero in alcun 
modo , siccome anche i portolani o barcaiuoli che li avranno pas- 
sati o traghettati, ed i patroni o capitani marittimi che li avranno 
trasportati, senza che giovi ad essi l'allegare ignoranza se imbar- 
carono, albergarono o passarono disertori senza farsi presentare 
la permissione; nè la violenza, se non ne hanno subito informato 
il Giudice del luogo o viciniore, o la più vicina stazione dei Ca- 
rabinieri Reali, o l'Autorità marittima la più vicina. 

174. L'Uditore di Marina dovrà interrogare scrupolosamente i 
disertori arrestati, onde conoscere il luogo della loro dimora dopo 
la diserzione, ed acquistare prove sufficienti per procedere all'ap- 
plicazione dell'emenda portata dagli articoli precedenti. 
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175. Quando siavi un denunciatore, egli avrà diritto alla metà 
della multa. 

176. Chiunque comprerà dai bass'Uffiziali, marinai, cannonieri 
o soldati delle armi, munizioni da guerra o effetti ed abiti all'uso 
delle persone indicate nel § II del presente capitolo, o contratterà 
con essi per simili oggetti, quand'anche non gli fossero per anche 
stati rimessi e non provengano da furti, sarà condannato ad una 
emenda estensibile da cento sino a sei cento lire, e se sarà insolvibile 
o concorreranno nel delitto delle circostanze aggravanti, sarà con- 
dannato alla prigionia, che si potrà estendere sino ad un anno, 
oltre la restituzione o pagamento degli effetti comprati. 

177. Chi avrà o riterrà appresso di se alcuno degli oggetti indi- 
cati nel precedente art. 176, incorrerà nella multa di lire trecento, 
e sussidiariamente in sei mesi di carcere, senza che valga il pre- 
testo di averli accidentalmente trovati, o che siano stati presso di 
lui depositati o rimessi. Iti simili casi si dovrà portarli e consegnarli 
dentro ventiquattro ore al Prefetto o Giudice, od all'Autorità marit- 
tima, da cui, l'atto della consegna e del dichiarato ritrovamento o 
deposito, l'opportuno verbale, si trasmetterà all'Uditore di Marina. 

178. L'allegazione fatta dai padri o dai padroni, che gli oggetti, 
dei quali nell'articolo precedente, siano stati introdotti in casa a 
lor insaputa dai figliuoli, domestici o famigliari, non servirà ad 
esimerli dalla pena, salvo sia verificata. 

170. Un terzo della multa stabilita nei due articoli precedenti 
andrà a beneficio di colui che avrà denunciato il compratore od il 
ritentore d'armi, munizioni e cose come sovra vietate. 

Quando il denunciatore sia complice, gli si accorderà oltre 
l'impunità, il sesto della multa pagata dal reo, purché non sia 
egli il principale colpevole. 

Tanto nell'uno, quanto nell'altro caso, egli dovrà somministrare 
le prove del delitto per aver diritto al premio stabilito, dopo la 
condanna del reo. 

180. Quando saranno eletti dei nuovi Sindaci o Consiglieri , 
dovrà farsi lettura al Consiglio delle disposizioni del presente §, 
che li riguardano, acciocché ciascuno di essi possa essere pienamente 
istrutto de' suoi doveri, e possa essere in caso di riempirli. 

181. Apparterrà all' Ammiragliato la cognizione dei delitti di 
compra, cambio od altra contrattazione di armamento, bagaglio, e 
di ritenzione d'armi come sopra proibita, e di ricovero, passaggio 
od imbarco dato ai disertori della Marina. 
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CAPITOLO SETTIMO. 



DEI DELITTI D* INSUBORDINAZIONE E DELLE PENE 
STABILITE PEI MEDESIMI. 



S I. 

Pene particolari ad alcuni delitti cT insubordinazione della gente di 
mare arruolata per far parte degli equipaggi delle nostre navi da 
guerra. 



182. Colui che parlando o scrivendo ad un suo supcriore userà 
espressioni o modi sconvenienti, se sia Uffiziale sarà condannato 
alla detenzione in una fortezza estensibile sino a tre mesi, se sia 
bass' Uffiziale sarà cassato, e potrà inoltre essere condannato a tre 
mesi di catena militare marittima; e se sia marinaro andrà sog- 
getto ad una pena corporale estensibile sino a due mesi di catena 
militare marittima. 

183. Se il delitto d'insubordinazione, mentovato nelP articolo 
precedente, sarà stato commesso in recidiva, ovvero di servizio a 
bordo, od in presenza degli Uffiziali o d'una parte dell' equipaggio, 
la pena potrà essere aumentata sino al doppio. Il colpevole se sia 
Uffiziale sarà inoltre dimesso. 

184. Qualora il subordinato siasi lasciato trasportare a minac- 
ciare od ingiuriare gravemente in qualunque modo il suo superiore, 
se il colpevole sia Uffiziale sarà destituito e condannato ad una pri- 
gionia non minore di un anno, ed estensibile sino a sei; se sia 
bass' Uffiziale sarà cassato e condannato egualmente che il marinaio 
alla catena militare marittima sino a sei anni. 

Se le minaccie avranuo avuto luogo contro un timoniere, quar- 
tier-mastro od altro bass' Uffiziale dello stesso grado, la pena sarà 
ridotta alla catena militare marittima estensibile da due sino ad 
otto mesi. 

185. Il delitto d'insubordinazione, mentovato nell'articolo pre- 
cedente, se sarà stato commesso in presenza d' Uffiziali, odi una 
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parte dell' equipaggio a bordo, o se chi se ne è reso colpevole sarà 
già stato condannato per qualche fatto d'insubordinazione, o se vi 
sarà concorsa una violenza qualunque, senza però che siasi fatto 
uso d'armi, la pena per l'Uflìziale, oltre la destituzione, potrà 
essere portata sino a venti anni di prigionia, e potrà essere portata 
sino a venti anni di galera pei bass' Uffiziali e marinai. 

Qualora l'offeso sia un timoniere, un quartier-mastro, od altro 
bass'Uffiziale dello stesso grado, la pena potrà essere ridotta alla 
catena estensibile sino a sei anni. 

186. Quando il colpevole d'insubordinazione giungerà al segno 
di percuotere o ferire volontariamente il suo superiore , sarà punito 
di morte; se l'offeso sia un timoniere, quartier-mastro od altro 
bass'Uffiziale di simil grado, la pena sarà di tre anni di galera 
estensibile sino a venti, secondo la gravità delle ferite, e sarà di 
morte allora soltanto che le ferite abbiano causata la morte del 
superiore offeso. ^ 

187. I patroni di lancie o di canotti, ed i capi gabbieri in eser- 
cizio delle loro funzioni, saranno considerati del grado di timonieri, 
quando si tratti di regolare la pena pei delitti d'insubordinazione 
commessi contro i medesimi. 

188. Per i giudizi dei delitti mentovati negli articoli 184, 185, 
e 186, commessi a bordo, si potrà dal Comandante convocare un 
Consiglio di guerra marittimo subitaneo, quando egli creda che 
un pronto esempio sia necessario. 

S H. 

Pene particolari pei delitti cT insubordinazione dei Cannonieri ed 
altre truppe appartenenti alla nostra Marina o clic ne facciano 
il servizio. 

189. I militari appartenenti alla nostra Marina, o che ne fac- 
ciano il servizio, i quali commetteranno il delitto d'insubordinazione, 
di cui nell'articolo 182 del presente, saranno condannati , cioè se 
UfTìziali ad una detenzione estensibibile sino a tre mesi; se bassi 
Uffiziali alla cassazione, ed inoltre, egualmente dei cannonieri o 
soldati, ad una pena corporale estensibile a sei mesi di catena 
militare marittima. 
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190. La pena per delitto d'insubordinazione colle circostanze 
mentovate nell'articolo 183, potrà essere aumentata sino al dop- 
pio di quella stabilita neir articolo precedente, e TUffiziale sarà 
inoltre dimesso. 

191. Pel delitto d'insubordinazione previsto dall'articolo 184, la 
pena sarà per l'Uffiziale la destituzione e la prigionia non minore 
di un anno, ed estensibile sino a sei; il bass'Uffiziale, cannoniere 
o soldato sarà condannato alla catena militare mirittima da sci 
mesi a sei anni. 

192. Il colpevole d'insubordinazione, il quale giungerà a segno 
di percuotere o ferire volontariamente il suo superiore, sarà punito 
colla morte. 

193. Quando i delitti previsti dai tre articoli precedenti saranno 
seguiti a bordo, e che il Comandante crederà necessario un pronto 
esempio, potrà essere convocato un Consiglio di guerra subitaneo 
per giudicarli. 

s ni. 

Pene per T insubordinazione degli operai-inscritti , impiegati nei no- 
stri cantieri, arsenali od altri luoghi dipendenti dalla nostra 
Marina. 

194. Gli operai inscrìtti, impiegati nei nostri cantieri, arsenali, 
od altri luoghi dipendenti dalla nostra Marina, i quali ricuseranno 
formalmente di ubbidire agli Ingegneri, Costruttori, Uffiziali capi- 
mastri, od altri superiori preposti ai loro lavori, saranno condan- 
nati alla catena militare marittima estensibile sino a tre anni , 
secondo le circostanze, 

La pena sarà duplicata per quelli, che minaccieranno i loro 
superiori con parole o gesti. 

195. Gli operai, i quali percuoteranno o feriranno volontaria- 
mente qualcheduno dei superiori mentovati nell'articolo precedente, 
saranno condannati alla galera estensibile da tre anni a venti, se- 
condo le circostanze del delitto. 

Qualora le ferite siano gravi, e possano lasciare conseguenza 
grave, come se il ferito rimanesse storpio o soffrisse l'amputazione 
di qualche membro a causa delle medesime, la pena potrà esten- 
dersi sino alla galera perpetua, e sarà di morte se il superiore 
offeso abbia dovuto perdere la vita a cagione delle ferite. 
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s iv. 

Disposizioni e pene comuni 

- 

agii individui appartenenti alla nostra Marina militare 
per delitti oV insubordimeioìie. 

196. L'ebrietà del colpevole e la provocazione dalla parte del 
superiore non potranno valere quali scuse legittime, ma allorché il 
superiore, per ingiustizia, imprudenza od asprezza di modi, avrà 
dato luogo all'atto d'insubordinazione, la pena dell'inferiore col- 
pevole potrà essere diminuita, secondo le circostanze , al minimo 
delle rispettive pene, ed eziandio a pene inferiori tino al minimo 
della detenzione per l'Uffiziale, ed al minimo della prigionia, o 
delle trinelle pel bass'Uffiziale, marinaio, cannoniere o soldato, 
ed il superiore andrà soggetto a pena estensibile sino alla cassa- 
zione se sia bass' Uffiziale , ed alla demissione se Uffìziale. 

197. Anche la resistenza e Y uso della forza contro una senti- 
nella, guardia o truppa comandata, dovrà considerarsi come de- 
litto d'insubordinazione punibile con la maggiore severità, e la 
pena potrà estendersi sino alla morte secondo le circostanze. 

Alla disposizione del presente articolo andrà soggetto il militare 
tanto se userà violenza con armi o percosse per non essere arre- 
stato, quanto se per fuggire dopo l'arresto impiegherà la forza 
contro la sentinella, od altra guardia destinata a custodirlo, ed 
egualmente se tenterà di liberare a viva forza un detenuto dalla 
prigione, od impedire l'eseguimento di una sentenza; se nei sud- 
detti casi vi sarà il concorso di percosse, ferite, o tentativo di fe- 
rire con armi micidiali, la pena sarà di morte. 

198. A norma dell'articolo precedente, e secondo le circostanze, 
sarà punito chiunque userà violenza nel ritardare, arrestare, o mal- 
trattare corrieri, pedoni, messaggeri, bastimenti, od imbarcazioni 
spedite per il servizio militare. 

199. Il subordinato che ricuserà di ubbidire agli ordini de'suoi 
superiori, riguardanti non solo il servizio ordinario del soldato o 
marinaio, o proprio della sua qualità, ma altresì quello che potrebbe 
prestarsi a vantaggio diretto od indiretto del nostro servizio con 
opere manuali, sarà considerato come reo d'insubordinazione e 
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punito colle pene stabilite dagli articoli 182, e 189 del presente, 
secondo il suo grado e qualità; e qualora sia recidivo o mostri 
ostinazione, e vi concorrano delle altre circostanze aggravanti, 
sarà punito, cioè: se sia Uffiziale, colla destituzione e due anni 
di prigionia, rimanendo inoltre personalmente risponsabile di tutte 
le conseguenze che potranno derivare dalla sua disobbedienza; e 
se sia bass' Uffiziale, marinaio, cannoniere o soldato, colla catena 
militare marittima estensibile sino al massimo; se dalla disobbe- 
dienza risultasse la perdita del bastimento od una disfatta, o 
riuscisse impedita una vittoria sul nemico, o la presa di qualcuno 
dei suoi bastimenti, F Uffiziale sarà punito di morte. 

200. Ogni Comandante di bastimento da guerra che avrà at- 
taccato Tinimico contro l'ordine preciso del suo Comandante, 
eccetto che si tratti di un caso forzato , sarà condannato alla morte, 
quand'anche fosse vittorioso; la sentenza però dovrà in tal caso 
essere a Noi riferita per riportarne le nostre determinazioni. 

201. Gli Uffiziali subordinati che essendo informati di un ordiue 
superiore, daranno il loro consenso, consiglio, o voto alle con- 
travvenzioni accennate nei due precedenti articoli, quand'anche 
ne fossero ricercati da chi comanda, saranno considerati come 
complici e puniti come tali. 

202. Gl'inferiori che si permetteranno di parlare contro l'onore 
dei loro superiori, o di biasimare le loro operazioni, saranno puniti, 
se Uffiziali, con due mesi di detenzione, ed eziandio con pena più 
grave secondo la qualità delle offese, e se bass' Uffiziali, marinari, 
cannonieri o soldati, con castigo corporale estensibile sino ad un 
anno di catena militare marittima. 

203. Ogni Uffiziale, bass' Uffiziale, marinaio, operaio, cannoniere 
o soldato imbarcato, colpevole di un complotto contro la sicurezza 
o la libertà d'un Uffiziale dello Stato Maggiore del bastimento, 
sarà condannato ad una pena corporale estensibile sino a tre 
anni di prigionia per gli Uffiziali, ed a tre anni di galera per 
gli altri. 

204. Quando il complotto avrà avuto luogo contro il Comandante 
del bastimento, la pena sarà per gli Uffiziali della prigionia in vita, 
e per gli altri della galera perpetua. 

205. 8 1 intenderà esservi stato complotto, e saranno incorse le 
pene stabilite dai due articoli precedenti, quando stfrà stato preso 
il concerto fra tre, o più persone per eseguire il delitto contro la 
sicurezza, o la libertà del superiore. 
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Il colpevole che svelerà il complotto andrà esente da ogni pena, 
quando però egli non ne sia il capo, o Fautore. 

206. Quando più individui riuniti insieme si presentassero al 
Comandante del bastimento a bordo od in pubblico, per doman- 
dare le paghe, presentar suppliche o lagnanze, come per dolersi 
del peso, o mala qualità del pane, viveri e simili, saranno puniti, 
se bass' Uffiziali, marinari, cannonieri o soldati con la catena mi- 
litare marittima estensibile sino a tre anni, e se Uffiziali con la 
demissione. 

207. Allorché varie persone appartenenti alla nostra Marina 
riunite insieme in numero maggiore di tre si ostineranno nel ri- 
fiuto di eseguire un ordine ad essi dato da un loro supcriore, o 
nel chiedere alcuna cosa, o portar lagnanze tumultuosamente, 
o con minaccie, tale riunione sarà considerata come ammuti- 
namento. 

208. Se T ammutinamento sarà relativo a domande, lagnanze, 
o riguarderà ordini non riflettenti al servizio del militare o mari- 
naio, e non avrà luogo sotto le armi, od a bordo, quelli che lo 
avranno eccitato, e fra i partecipanti il più avanzato in grado, o 
tra vari di grado o classe uguale, o fra soldati, o marinai sem- 
plici il più anziano di servizio fra essi, saranno considerati come 
capi di ammutinamento, e puniti, se Uffiziali colla destituzione 
e prigionia limitata estensibile sino al massimo, a norma della 
gravità del caso, e se bass' Uffiziali, marinari, cannonieri o sol- 
dati, colla catena militare marittima estensibile sino a quattro anni. 

Tutti i partecipanti andranno soggetti a pene disci pi inarie, ed 
avendo grado ne saranno privati. 

209. Qualora l'ammutinamento riguardi un ordine concernente 
il servizio, ovvero abbia luogo sotto le armi o a bordo, quelli che lo 
avranno eccitato, e fra i partecipanti il più avanzato in grado, o tra 
vart di grado o classe uguale o fra soldati o marinari semplici il 
più anziano , saranno considerati come capi d'ammutinamento e 
puniti di morte, e tutti coloro che vi avranno preso parte andranno 
soggetti a pene corporali più o meno gravi, estensibili sino al 
massimo della prigionia o galera limitata, secondo la qualità delle 
persone, e la maggiore o minore ostinazione dei colpevoli, od altre 
gravi circostanze. 

Come capi d'ammutinamento saranno pure considerati e puniti 
quelli ai quali sarà stato nominativamente e particolarmente ordinato 
di sciogliersi, quando essi non siano tosto rientrati nel loro dovere. 
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210. Nei casi preveduti negli articoli precedenti, il colpevole 
che cederà alla prima intimazione di sciogliersi andrà esente da 
ogni pena. 

211. Qualora dopo la terza intimazione non si obbedisca dagli 
ammutinati, ed anche quando prima della terza intimazione si 
usasse la forza dai medesimi, o si resistesse a quella incaricata a 
costringerli ad ubbidire, i colpevoli saranno considerati in istato di 
rivolta, e tanto gli autori che i partecipanti incorreranno nella 
pena di morte. 

212. Qualunque militare od altro impiegato di Marina, che tro- 
vandosi presente ad un ammutinamento non farà uso di tutti i 
mezzi da lui dipendenti, onde impedirlo, o scioglierlo, ovvero che 
dopo la notizia di un ammutinamento deliberato, e meditato non 
informerà sull'istante il suo superiore, verrà condannato a pena 
corporale più o meno grave, secondo le circostanze, e tanto mag- 
giore quanto più elevato è il grado del colpevole; esso verrà 
inoltre dimesso se Uffiziale, od impiegato neir Azienda di Marina, 
e cassato se bass' Uffiziale. Trattandosi di rivolte l' Uffiziale od 
impiegato di Marina sarà destituito, ed il basso Uffiziale degradato 
e la pena corporale potrà estendersi sino alla morte. 

213. Secondo le disposizioni del precedente articolo sarà punito 
T Uffiziale di guardia il quale, insorgendo qualche movimento di 
rivolta o di ammutinamento, non avrà fatto all'istante tutto ciò che 
dovrà per ristabilire V ordine. 

214. Colle pene prescritte dall' articolo 206 sarà punito ogni 
istigatore o latore di supplica, od altra scrittura collettiva, presen- 
tata nel tempo che il bastimento si trova in navigazione fuori dei 
porti dei nostri Stati. 

Se la supplica o scrittura avesse per oggetto il cambiare la dire- 
zione delle forze navali, l'evitare l'incontro del nemico, il forzare 
il ritorno nei porti, o lo sconcertare i piani confidati al Coman- 
dante, gli autori, gli istigatori ed i latori delle suppliche" o scrit- 
ture, come sopra, saranno condannati alla galera, anche perpetua; 
e se il delitto avrà luogo in tempo di guerra, la pena sarà estensi- 
bile sino alla morte, che s'intenderà sempre incorsa quando il de- 
litto abbia luogo in presenza del nemico. 

215. Chiunque si permettesse di gridare grazia in tempo di qual- 
che esecuzione, o castigo militare, sarà condannato alla pena di 
cinque anni di prigionia o di galera; la pena potrà estendersi sino 
a venti anni se il delitto venne commesso a bordo. 
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216. Il Comandante e gli Uffiziali superiori che ricuseranno udire 
le modeste lagnanze che verranno loro fatte in particolare , e non 
procureranno che sia fatta giustizia, saranno soggetti ad essere de- 
stituiti , ed anche condannati alla prigionia limitata secondo la gra- 
vità delle circostanze. 

217. Andrà soggetto alle pene stabilite per l'insubordinazione, 
come se ancora non fosse stato congedato , quegli che , essendo egli 
aggressore, nel decorso dell'anno successivo al suo congedo avesse 
qualche alterco con alcuno dei suoi antichi superiori , quando non 
risulti chiaramente che 1' alterco abbia avuto luogo per qualche fatto 
estraneo al servizio prestato. 

218. I delitti d'insubordinazione indicati nel corso del presente 
capitolo, e nei quali concorrano circostanze per cui risulti essere 
stati i medesimi tendenti a promuovere o favorire una rivolta o ri- 
bellione, saranno puniti colle pene stabilite per questi ultimi delitti. 

Il reo d'insubordinazione in occasione di rivolta popolare contro 
l'autorità leggitlima, od in presenza del nemico, sarà punito colla 
pena di morte. 

219. Quando i delitti mentovati negli articoli 207, 208, 209, 
211 e 218 saranno commessi a bordo, potrà il Comandante sotto- 
porre il giudizio ad un Consiglio subitaneo, nel caso che creda 
necessario un pronto esempio. 

220. Le disposizioni del presente capitolo saranno lette al 
momento dell'arruolamento, ed in seguito durante il servizio, alle 
persone mentovate nel medesimo, come è prescritto dall'art. 162 
del presente per le Leggi riguardanti la diserzione. 

CAPITOLO OTTAVO. 

Delitti contro la Religione. 

221. Ogni individuo appartenente alla nostra Marina militare 
che in pubblico dirà, o farà qualche cosa che offenda la Maestà 
Divina, o con istigazioni indurrà un altro a simile delitto, incorrerà 
nelle pene stabilite dalle nostre Costituzioni. 

222. Sarà punito, giusta il disposto dell'articolo precedente, 
colui che comporrà o divulgherà libri o scritti tendenti ad allon- 
tanare gli spiriti dalla Santa Religione Cattolica, o corrompere i 
costumi, siccome anche quegli che professerà pubblicamente dei 
principi irreligiosi ed immorali. 
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CAPITOLO NONO. 

Delitti che si commettono per tradimento o viltà. 



223. Ogni cospirazione di militari tendente a far insorgere in 
qualunque modo le armate di mare o di terra, o qualsivoglia parte 
di esse contro il Regnante, o la Real Famiglia, o la Sovrana auto- 
rità, verrà considerata come delitto di alto tradimento militare. 

Gli autori o complici di un tal delitto, e coloro che essendone 
informati avranno tralasciato, potendo, di denunziarlo o di impe- 
dirlo, saranno condannati alla morte ignominiosa. 

224. Sarà considerato come colpevole di delitto d'alto tradimento 
militare, e punito nello stesso modo: 

1. ° L'individuo appartenente alla nostra Marina militare, che 
abusando della sua qualità entrerà in intelligenza coi nemici, così 
interni, che esterni, direttamente od indirettamente, a viva voce 
od in iscritto, per mezzo di segni o di terza persona, ovvero che 
farà conoscere ai medesimi gli armamenti, i segnali di qualunque 
natura, tanto delle coste, che di bordo, i piani, le tabelle, gli ap- 
parecchi d'ogni genere, o darà loro alcuna notizia pregiudicevole 
al servizio nostro; 

2. ° Colui che iucendierà qualcuno dei bastimenti da guerra, 
o magazzino di munizioni d'ogni genere, o inchioderà cannoni o 
mortai; quegli che tagliando gomene, adoprandosi a far falle 
d'acqua, od in qualche altro modo cercherà di far perdere od 
andare a picco uno dei nostri bastimenti da guerra, o sarà colto 
nell'atto prossimo di eseguire una di tali operazioni a danno del 
nostro servizio; quegli che ingaggierà soldati, o leverà marinaio 
truppe nei nostri Stati per Potenze straniere , o per servire contro 
il nostro Governo; 

3. ° Chiunque in faccia al nemico, a bordo dei nostri basti- 
menti, ed in una piazza assediata spargerà notizie allarmanti, 
affine di scoraggiare gli equipaggi o le truppe, ovvero ecciterà 
tumulti; 

4. ° Colui che in tempo di guerra, ovvero in campagna sciente- 
mente farà, o ometterà qualche cosa per cui possa essere esposta a 
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pericolo Tarmata nostra di mare o di terra, od una parte di essa, o 
venga impedito il buon esito di un'operazione militare; siccome 
anche colui che in qualsivoglia modo avrà scientemente tolto o ten- 
tato di togliere air armata, o squadra, o bastimento alcun mezzo di 
agire contro il nemico, o faciliterà al medesimo il modo di meglio 
difendersi o di nuocere maggiormente; 

5. ° Le spie pel nemico; 

6. ° Chiunque con doni, promesse o persuasioni, ovvero con 
grida sediziose in faccia di equipaggi o truppa riunita cercherà 
d'indurre alcun militare a far qaalche cosa contro il Regnante, la 
Regia Famiglia, o la Sovrana autorità. 

225. Chiunque in presenza del nemico non eseguirà l'ordine 
ricevuto dal suo superiore, come di combattere, montare all'ab- 
bordaggio e simili, sarà fucilato nella schiena. 

Colui che per esimersi dall' eseguire l'ordine ricevuto si sarà 
fìnto ammalato, o che sotto qualsivoglia pretesto si sarà tenuto a 
parte fuori della mischia, od avrà abbandonato il posto fissatogli 
nell'ordine di combattere a bordo, o si sarà dato alla fuga, o 
nascosto, sarà considerato altrettanto colpevole quanto colui, che 
avrà ricusato con aperta disubbidienza, e punito colla stessa pena 
qui sopra pronunciata. 

Qualora la vergognosa fuga dal luogo di combattimento possa 
essere motivo di pericoloso esempio, il superiore è obbligato sul 
suo onore a stender morto immediatamente l'inferiore che com- 
mettesse un tal atto di codardia. 

226. Ogni Comandante che renderà la sua bandiera al nemico 
senza aver esaurito tutti i mezzi di difesa, come pure tutti gli 
Uffiziali che avranno preso parte in questa determinazione saranno 
condannati a morte. 

Quando però la presa del bastimento sarà cagionata dal rifiuto 
d'obbedienza, o dalla rivolta dell'equipaggio, il Comandante sarà 
esente da qualunque pena, e sottomesso ad una pena minore se- 
condo Fuso che avrà fatto di mezzi in suo potere per obbligare 
l'equipaggio a fare il suo dovere. 

L'impossibilità d'ulteriore difesa dovrà essere comprovata da 
un processo verbale sottoscritto da tutti gli Uffiziali del bordo, 
che in questo caso diverranno eglino stessi risponsabili della presa 
del bastimento, se fosse provato che si poteva evitare. 

La condotta del Comandante e degli Uffiziali suddetti dovrà 
però essere giudicata da un Consiglio di guerra. 
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227. Nella pena di morte incorrerà pure il Comandante di un ba- 
stimento da guerra, il quale in qualunque pericolo o circostanza 
avrà senza legittimo grave motivo abbandonato il comando. 

228. Il Comandante di un nostro bastimento da guerra , il quale 
per qualunque causa perderà il suo bastimento , sarà sottoposto ad 
un Consiglio di guerra, e se la perdita sia seguita per mancanza 
sua, sarà condannato ad una pena proporzionata al fallo , la quale 
potrà estendersi sino a cinque anni di prigionia; se la mancanza 
sarà stata dolosa, il colpevole incorrerà nella pena di morte. 

229. Nella stessa pena di prigionia, estensibile sino a cinque 
anni secondo il disposto dall'articolo precedente, incorrerà il Co- 
mandante di uno dei bastimenti nostri da guerra, il quale in caso 
di perdita del suo bastimento non sarà stato 1' ultimo ad abbando- 
narlo, eccettuato il caso in cui provasse di esservi stato obbligato 
da giusti motivi. 

230. I Comandanti di bastimenti della nostra squadra, che 
avranno unitamente o separatamente l'ordine d'attaccare qualche 
bastimento, e potendo non lo faranno per codardia, saranno puniti 
di morte. E se in qualche viaggio o crociera un Comandante si tro- 
verà in caso di poter attaccare il nemico, e non avendo ordine o cosa 
in contrario per cui ne sia legittimamente dispensato, per codardia 
tralascierà di attaccarlo , od avrà sospeso la caccia dei vascelli da 
guerra, o di una flotta mercantile fuggente dinanzi a lui, o di un 
nemico da lui battuto, sarà destituito, e potrà essere condannato 
alla prigionia estensibile sino al massimo. 

231. Il Comandante di uno dei nostri legni da guerra, il quale 
incaricato di scortare qualche bastimento, abbandonerà volontaria- 
mente il suo convoglio, sarà destituito. E se sarà in presenza del 
nemico , e che qualche bastimento sia stato preso mentre egli po- 
tesse salvarlo, la pena potrà estendersi sino alla morte. 

232. Nella pena della destituzione incorrerà pure il Comandante 
di uno dei nostri legni da guerra o di una squadra, il quale negherà 
soccorso ad uno o più legni amici o nemici nel pericolo di naufra- 
gio, ed imploranti la sua assistenza, o che avrà negata protezione 
a' bastimenti della nostra Marina mercantile, salvo che provi ad 
evidenza di essere stato nell' impossibilità di accordare il soccorso 
o la protezione onde fu richiesto. 

233. Chi potendo arrestare un bastimento od imbarcazione di 
nemici, per dolo li lasciasse fuggire, o contribuisse in qualche modo 
alla loro fuga, incorrerà nella pena di morte. 
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234. Chi abbandonerà il suo superiore nel conflitto, e nonio 
difenderà, potendo, dalle mani del nemico, sarà punito di morte 
ignominiosa. 

235. Chi in un combattimento sarà il primo a parlare di arren- 
dersi al nemico; o senz'ordine, ammainerà, o tenterà di ammainare 
la bandiera, sarà condannato alla morte ignominiosa; nella stessa 
pena incorrerà colui che gridando tradimento, o siamo perduti, o 
prorompendo in altre simili espressioni, o finalmente con discorsi 
ed azioni qualunque intimorirà 1* equipaggio. Quelli che avendo 
ascoltate queste grida, non ne avessero denunciati gli autori, sa- 
ranno condannati ad una prigionia estensibile sino a sei mesi, se 
siano Uffiziali, i bass' Uffiziali saranno destituiti. 

236. L'individuo imbarcato che in un pericolo qualunque fuori 
di combattimento come naufragio, tempesta, o incendio, griderà 
siamo perduti, o con altri discorsi od azioni intimorirà l'equipag- 
gio, sarà condannato se sia Uffiziale alia destituzione, ed alla 
prigionia, ed anco alla morte secondo la gravità dei casi; se sia 
bass' Uffiziale, o tutt' altra persona dell'equipaggio, alla pena delle 
cinghie o trinelle estensibile alla galera, ed anche alla morte se- 
condo il grado del colpevole, e le circostanze del delitto. 

237. Quando il colpevole dei delitti previsti dagli articoli 225, 
232, 233 e 234 sarà un Uffiziale o Guardia-marina, il quale faccia 
la sua prima campagna, o si trovi durante la medesima per la 
prima volta in un combattimento, la pena sarà ridotta alla sola di 
lui demissione, e se trattisi di un semplice passeggiere, la pena 
sarà minore, e verrà stabilita dal Consiglio. 

238. Nei casi previsti dagli articoli 225, 232 e 234 il superiore 
è autorizzato ad uccidere immediatamente l' inferiore i cui discorsi 
o grida siano evidentemente tali che possano compromettere la 
salvezza del bastimento. 

239. Il Piloto di uno dei nostri bastimenti da guerra, il quale 
mediante qualche operazione, rotta, direzione o suggerimento avesse 
indotto in errore il Comandante con danno del nostro servizio, in- 
correrà nelle pene seguenti: se il fatto sia seguito senza dolo o ma- 
lizia, perderà il suo posto; e quando la mancanza sia stata causa 
della perdita del bastimento, sarà inoltre condannato ad una pena 
corporale estensibile sino ad anno di prigionia. Se poi il fatto sia 
seguito con dolo o malizia, sarà destituito e condannato alla pena 
della prigionia o galera, secondo che sarà esso, o non sarà bre- 
vettato, la pena potrà estendersi sino ad anui venti, e se la man- 
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canza con dolo o malizia fosse stata causa della perdita del basti- 
mento, il colpevole sarà condannato a morte. 

240. Ogni Comandante di una squadra o bastimento da guerra 
qualunque, il quale non abbia, riempita la missione od incarico 
statogli dato, quando la maucanza sia per negligenza od imperizia, 
bara punito colla demiasioue se bi tratti di un Uffiziale generale, 
0 di un Capitano di vascello, e se abbia tutt' altro grado sarà 
punito discipliuariamcnte colla sospensione d'ogni comando per 
un tempo limitato. 

Se la mancanza sia stata dolosa, la pena sarà di morte tanto 
per gli uni che per gli altri. 

241. L' Uffiziale di qualunque grado incaricato di una spedizione 
o missione, il quale essendosi allontanato dagli ordini ricevuti avrà 
fatto andare a vuoto, od avrà male adempita la missione di cui 
era incaricato, sarà sospeso dalle sue funzioni, e potrà anche se- 
condo le circostanze essere dimesso. 

242. Quando un equipaggio intiero, deponesse vilmente le armi, 
e non si difendesse dal nemico, o che al ravvicinarsi di esso abban- 
donasse il bastimento senza impiegare tutti i mezzi per preservarlo, 
gli Uffiziali saranno fucilati nella schiena, ed il resto dell'equi- 
paggio verrà decimato. 

243. Se r equipaggio di uno dei nostri bastimenti ricusasse di 
battersi non ostante il comando ricevuto, i motori dell' ammuti- 
namento saranno condannati alla morte ignominiosa, ed il resto 
dell'equipaggio sarà decimato. 

244. Le disposizioni di tutti gli articoli del presente Capitolo 
dovranno applicarsi tanto in caso di guerra straniera, quanto in 
quello in cui si dovesse combattere contro gl'interni nemici. 

245. L'Uflìziale od il bass' Uffiziale mandato a riconoscere 
qualche bastimento, od imbarcazione di nemici che dolosamente 
facesse qualche falso rapporto, sarà punito di morte. Se però per 
sola negligenza od imperizia V Uffiziale o bass' Uffiziale comandato 
come sopra omettesse qualche circostanza essenziale, per cui ne 
derivasse danno al nostro servizio, la pena suddetta sarà commu- 
tata in altra minore secondo le circostanze del caso. 
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CAPITOLO DECIMO. 

Delitti contro il servizio. 



24f>. Qualunque Uffiziale, bass' Uffiziale, cannoniere o soldato 
che essendo di guardia, o di picchetto, od in qualsivoglia altra 
fazione, od in servizio sot lo le armi, sarà trovato ubriaco, ovvero 
si presenterà in istato di ubriachezza per fare alcuno di tali 
servizi, sarà punito, se Uffiziale con la detenzione fino a tre mesi; 
se bass' Uffizialc con la cassazione accompagnata da altra pena 
corporale proporzionata alle circostanze; i marinai, cannonieri o 
soldati saranno, per la prima volta, puniti come pena disciplinare. 

247. Nel caso di recidiva la detenzione dell' Uffiziale si esten- 
derà sino a sei mesi, ed il bass' Uffiziale andrà soggetto alla catena 
estensibile sino a due anni. 

I marinai, cannonieri o soldati, saranno puniti colla catena mi- 
litare marittima estensibile sino ad un anuo. 

La seconda recidiva darà luogo al massimo della catena pel 
bass' Uffiziale , ed alla destituzione col massimo della detenzione 
per r Uffiziale. 

248. Il marinaro, cannoniere o soldato in sentinella od altra 
fazione, che per negligenza mancherà gravemente al dovere della 
sua consegna, o sarà trovato dormendo, sarà condannato alla ca- 
tena militare marittima estensibile da tre mesi a sci, e se man- 
casse volontariamente alla consegna, o che abbandonasse il suo 
posto senza essere rilevato, sarà condannato alla catena estensibile 
da un anno a tre. 

249. Sarà punito colle pene stabilite nell'art. 206 del presente 
quegli che essendo di servizio porterà doglianze contro il suo su- 
pcriore , dovendo pjt ciò aspettare di essere rilevato, essendogli 
soltanto permesso quando gli occorresse palesare qualche fatto, od 
altra cosa che non ammetta dilazione, di modestamente indiriz- 
zarsi al Comandante, e parlargli in disparte per informarlo di 
quanto occorre. 

250. Quando il delitto d'insubordinazione mentovalo nell'arti- 
colo 182 del presente sarà commesso in servizio, ovvero in pre- 
senza di molli o di una parte dell'equipaggio a bordo , ovvero se 
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chi se ne e reso colpevole sarà già slato condannalo per insubor- 
dinazione, o lilialmente se vi fu violenza, senza però uso di armi, 
la pena potrà essere aumentata, cioè: per l' Uffiziale sino a venti 
anni di prigionia, e pel bass' Uffiziale , cannoniere o soldato sino 
a venti anni di galera. 

251. Ogni Uffiziale comandante il quarto o la guardia a bordo, 
colpevole di averla abbandonata per andare a dormire, sarà rimesso 
ad un grado inferiore per un termine di sei mesi, e sarà inoltre 
risponsabile di tutti gli accidenti che il bastimento soffrisse per la 
sua assenza. 

252. In tempo di guerra od a bordo, il delitto contemplato nei 
precedenti articoli 246, 247, 248, 251 sarà punito con maggiore 
severità, e la pena sarà estensibile sino alla morte, secondo le cir- 
costanze ed il maggior danno del servizio. 

253. La sentinella che all' avvicinarsi del nemico non darà av- 
viso colla voce o collo sparo del fucile, ovvero abbandonerà vo- 
lontariamente contro la consegna il posto in cui fu situata, sarà 
punita di morte. 

254. Chiunque danneggierà volontariamente i cordami del bordo, 
come gomene, sarte, manovre e simili, se sia Uffiziale sarà desti- 
tuito e condannato ad una prigionia proporzionata alle circostanze; 
se bass' Uffiziale alla degradazione ed alla galera estensibile sino 
al massimo; e se sia marinaro, cannoniere o soldato alla galera 
estensibile sino a dieci anni. 

I passeggieri che commettessero un tale delitto, saranno puniti 
colle stesse pene, secondo il loro grado, se siano militari, e se non 
siano militari, con una pena corporale proporzionata alla loro 
condizione ed alle circostanze del fatto, la quale da tre anni di 
prigionia potrà estendersi sino a dieci anni di galera. 

Quando il delitto sovraccennato fosse stato commesso nella 
intenzione di compromettere la sicurezza del bastimento, si farà 
luogo air applicazione della pena prescritta dall'art. 224. 

255. Il militare che avrà in alcun modo favorita la fuga di un 
arrestato commesso alla di lui guardia o custodia, sarà punito se- 
condo l'importanza conosciuta della custodia del medesimo, e 
la gravità della negligenza o malizia con cui ne avrà agevolata 
la fuga. 

La pena sarà per l' Uffiziale la detenzione sino al massimo, se 
si tratterà di semplice negligenza, e la destituzione con prigionia 
da uuo a quattro anni se vi concorra malizia. 
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Il bass' Uffiziale, marinaro, cannoniere o soldato sarà condannato 
nel primo caso alla catena da sci mesi ad un anno, e nel secondo 
alla catena fino al massimo secondo le circostanze. 

La pena sarà di morte qualora la consegna dell'arrestato abbia 
avuto luogo coir espressa condizione di vita per vita. 

256. S' intenderà aver favorito la fuga, ed andrà perciò soggetto 
alle disposizioni dell'articolo precedente, il Comandante della scorta 
che non avrà informato dell'importanza dell'arrestato il Comandante 
della guardia, o questi se non avrà data la consegna. 

257. Chiunque impedirà i guarda-ciurme, aguzzini, arcieri od 
altre simili persone di esercitare ciò che appartiene al loro uffizio 
rispettivo, nei casi in cui non ò stabilita dal presente una pena 
speciale, incorrerà nella pena, cioè se Uflìzialc di due mesi di de- 
tenzione, estensibile sino al massimo; e se bass' Uffiziale , marinaro, 
cannoniere o soldato della catena militare marittima estensibile sino 
al massimo. 

258. Se una persona qualunque dell'equipaggio mandata a bordo 
di qualsiasi bastimento, o di una preda, si permettesse di sottrarre 
qualche carta, sarà, se Uffiziale destituito, e se bass' Uffiziale, ma- 
rinaro, cannoniere o soldato condannato alla pena di due anni di 
catena militare marittima. 

La pena sovraenunciata in caso di circostanze aggravanti potrà 
estendersi, quanto agli Uffiziali, sino a dieci anni di prigionia, e 
quanto ai bassi-Uffiziali, marinari, cannonieri o soldati sino a dieci 
anni di galera. 

259. Il Comandante di un bastimento che disubbidirà agli or- 
dini od ai segnali del Comandante della squadra, sarà sospeso dal 
comando, e potrà essere tradotto davanti ad un Consiglio di guerra, 
quando la disubbidienza sarà stata causa della separazione del suo 
bastimento, o di un altro della squadra, od avrà dato occasione 
a qualche altro grave disordine arrivato al bastimento od alla 
squadra, e sarà punito con una pena proporzionata alla gravità 
del fatto, la quale potrà estendersi sino alla destituzione. Se poi 
a causa della inesecuzione non forzata degli ordini ricevuti avrà 
perduto il suo bastimento, sarà destituito e condannato a cinque 
anni di prigionia. 

2G0. Colui che per aperture nascoste ed insolite entrerà in una 
fortezza od altra piazza chiusa qualunque, oppure in una caserma 
o in un quartiere, negli arsenali od in un bastimento da guerra, 
siccome colui che ne uscirà in egual modo, andrà soggetto ad una 
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pena più o meno grave secondo le circostanze, ed estensibile sino 
ad un anno di prigionia o di catena militare marittima; concorrendo 
rottura di porte o mura, la pena sarà aumentata della metà; e 
qualora la clandestina entrata od uscita risulti diretta a spiare o 
commettere altri delitti, la pena sarà quella stabilita per i medesimi. 

261. Sarà considerato reo di grave colpa, e punibile secondo 
il maggiore o minor grado di negligenza, fino a quattro anni di 
prigionia o di catena, il militare incaricato di recare un ordine 
scritto od altro dispaccio qualunque, che trascurasse di custodirlo 
gelosamente, e di rimetterlo alla persona cui esso è diretto, o ad 
altra che abbia autorità di riceverlo, ovvero trovandosi in pericolo 
imminente di cadere prigioniero del nemico, o di essere sorpreso 
da rivoltati o ribelli, non tenterà ogni modo per distruggere tale 
ordine o dispaccio. 

Se ardisse di rompere egli stesso il sigillo del Superiore, sarà 
punito come reo d' insubordinazione, o come di alto tradimento, 
se avrà recato volontariamente al nemico lo scritto affidatogli , 
ovvero se concorreranno circostanze da cui risulti che la mancanza 
fu maliziosa o diretta a favorire il nemico. 

262. L' Ufficiale comandante un bastimento da guerra, che 
avendo un plico sigillato per una missione segreta, e non doven- 
dolo aprire che al tempo prefisso, non prenderebbe tutte le pre- 
cauzioni possibili per sottrarlo al nemico, come pure se non 
cercasse di sottrarre diligentemente tutte le carte di bordo, segnali 
e simili in caso che fosse catturato, sarà destituito e condannato 
ad una prigionia estensibile sino al massimo, e se si permettesse 
di aprire detto piego prima del tempo o dell' altura specificata, 
sarà condannato a morte. 

263. L'Uftìziale che senza licenza del Comandante del basti- 
mento, sul quale si trova imbarcato, si permetterà di dormire fuori 
del bordo, incorrerà in una pena disciplinaria se la mancanza sarà 
stata commessa in tempo di pace; se poi la mancanza sia seguita 
in tempo di guerra, la pena sarà estensibile sino a sei mesi di 
detenzione, e qualora il bastimento fosse in presenza del nemico, il 
colpevole sarà destituito e condannato alla prigionia, estensibile 
sino a cinque anni, senza pregiudicio in ogni caso della maggiore 
responsabilità cui sarà sempre soggetto per ciò che potrebbe essere 
accaduto durante la di lui assenza dal bordo. 

Nelle stesse pene e responsabilità incorrerà il Comandante del 
bastimento, che si permetterà di dormire fuori del bordo senza 
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averne riportata la licenza o dal Comandante in capo della Marina, 
o dal Comandante della squadra o divisione di cui faceva parte. 

264. Chiunque senza ordine superiore imbarcherà o permetterà 
che vengano imbarcati dei passeggieri o delle merci a bordo dei 
nostri bastimenti da guerra, se sia Ufficiale sarà condannato ad una 
pena estensibile a sei mesi di detenzione, ed in caso di recidiva 
sarà destituito; se sia bass' Uffiziale od altro di minor grado, incor- 
rerà in una pena corporale estensibile ad un anno di catena. 

265. Colui che farà fuoco negli arsenali o cantieri fuori dei 
luoghi destinati dal Comandante, sarà punito colla prigionia esten- 
sibile sino a tre anni. 

La stessa pena avrà luogo contro quelli che essendo incaricati 
di vigilare sui fuochi, li abbandonassero prima che fossero del 
tutto spenti. 

266. Ogni uomo colpevole di aver trasportato , ricevuto o con- 
servato a bordo senza ordine o permesso qualche materia infiam- 
mabile, come polvere, zolfo, acquavita od altri liquori spiritosi od 
infiammabili, oltre la confisca delle medesime, che dovrà sempre 
aver luogo, sarà punito, se Uffiziale colla demissione, e se basso 
Uffiziale, marinaro o soldato colla catena militare marittima esten- 
sibile sino a due anni. 

Nelle stesse pene incorreranno gl'individui delle scialuppe, 
lancie o battelli che porteranno a bordo senza licenza delle ma- 
terie infiammabili sopradette. 

267. Chi ardirà fumare tabacco, od in altro modo approssimarsi 
con fuoco o lume nei luoghi proibiti, come sarebbe la S. Barbara, 
o nella stiva, corridoi, camere ed arsenali, magazzini e simili, sarà 
punito, se Uffiziale colla destituzione ed il massimo della deten- 
zione, e se bass' Uffiziale, marinaio, cannoniere o soldato, colla 
pena della catena estensibile sino al massimo: sarà punita colle 
stesse pene la sentinella quando trascuri di fare le incombenze 
per tener lontano si grave pericolo. 

268. Chiunque in tempo di guerra avrà accesi, o tenuti accesi 
durante la notte dei fuochi proibiti, od in qualunque tempo avrà 
accesi o tenuti accesi dei fuochi, sia di notte, sia di giorno, senza 
precauzione, od in modo da compromettere la sicurezza del basti- 
mento, se egli è Uffiziale sarà destituito, e se bass' Uffiziale sarà 
condannato alla catena militare marittima estensibile da un anno 
sino al massimo. Se poi tali fuochi siano stati espressamente 
proibiti con un apposito bando o proclama, od abbiano dato luogo 
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:i qualche disgrazia, la pena sarà per i primi della prigionia esten- 
sibile sino a cinque anni, e pei secondi della galera estensibile a 
cinque anni. 

269. I passeggieri di qualunque condizione che a bordo si ren- 
dessero colpevoli del delitto accennato nei due articoli precedenti, 
saranno condannati se militari, alla pena specificata per il loro 
grado, e se non militari ad una prigionia estensibile da un anno 
fino a quattro. 

Devono però essere preventivamente e specialmente avvertiti 
della proibizione esistente a tale riguardo. 

270. Con la stessa pena stabilita nell'art. 268 sarà punito quegli 
che destinato alla guardia di un fuoco non vi avrà usato l'atten- 
zione prescritta. 

271. Le pene prescritte dai quattro articoli precedenti potranno 
estendersi sino alla morte, quando vi cancorrano circostanze ag- 
gravanti. 

272. Ogni Piloto di costa, o Piloto pratico, colpevole d'aver 
perduto un bastimento qualunque dello Stato allorché egli si era 
incaricato delle sua condotta, o quando se n'era reso responsabile, 
se ciò sia per imperizia od ignoranza, sarà condannato ad una pena 
corporale estensibile sino a cinque anni di galera; e se sia per 
malizia, sarà condannato a morte. 

273. Qualunque fra gl'individui componenti gli equipaggi dei 
nostri bastimenti da guerra, che venderà anticipatamente le quote 
eventuali di preda, incorrerà nella pena di prigionia, estensibile ad 
un anno per gl'individui che non siano Uilìziali, c di demissione 
per gli 1'iìiziali. 

La vendita sarà inoltre nulla, e l'acquirente perderà tutte le 
somme pagate, e sarà condannato ad una multa di lire mille. 

274. Essendo un bastimento da guerra in campagna, non sarà 
lecito agli scrivani, commessi od altre persone imbarcate di vendere 
cosa alcuna, ancorché di propria spettanza, senza il permesso del 
Comandante, quand'anche fossero viveri avanzati dalla gente del- 
l'equipaggio, sotto pena di tre mesi di prigionia, estensibile sino 
a due anni ; e se il colpevole fosse un Uffiziale sarà condannato a 
tre mesi di detenzione e potrà essere destituito se vi concorrano 
circostanze aggravanti. 
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CAPITOLO UNDICESIMO. 

Delitti contro le persone, e contro le proprietà 

PUBBLICHE O PRIVATE. 

275. I monasteri di religiose e le case destinate all'abitazioni 
di vedove o di zitelle in educazione, sono in qualunque paese, 
anche nemico, sotto la speciale protezione delle Leggi: il rom- 
pere la clausura di simili stabilimenti pubblici, anche per mera 
curiosità, sarà punito colla catena o prigionia estensibile sino a 
sei anni. 

Ogni atto di violenza contro la vita o l'onestà delle persone 
rinchiuse in simili stabilimenti, sebbene non fosse che tentata, 
sarà punito di morte. 

276. Per le sfide, i duelli, e l'assistere ai duelli come secondi, 
gli individui appartenenti alla nostra Marina saranno giudicati a 
norma delle nostre Costituzioni. 

277. Le ingiurie, i maltrattamenti, le percosse e le ferite, anche 
in paese nemico, meritevoli di pene maggiori delle disciplinari, do- 
vranno punirsi negli Uffìziali con la detenzione o la prigionia sino 
a tre anni, e nei bass' Uffìziali o soldati con la catena sino ad 
egual tempo. 

L'omicidio sarà punito a norma delle Leggi generali, avuto però 
riguardo al grado del reo nell'applicazione delle pene. 

278. A bordo però d'un bastimento da guerra, negli arsenali, 
caserme, ed altri stabilimenti marittimi, chiunque metterà mano 
a qualunque sorta d'armi contro alcun altro sarà punito, se Uffi- 
ziale, con la detenzione, demissione o prigionia sino a quattro anni 
secondo la gravità delle circostanze, e se bass' Uffiziale, cannoniere, 
marinaro o soldato, con la catena militare marittima estensibile 
sino a sei anni. Qualora ne seguano ferite l'Ufiiziale sarà destituito 
e condannato alla prigionia, estensibile sino al massimo, ed il 
bass' Uflìziale , cannoniere, marinaro o soldato incorrerà nella pena 
della galera estensibile sino a venti anni; nel caso d'omicidio la 
pena potrà estendersi sino alla morte. 

Le stesse pene dovranno essere applicate anche nella circo- 
stanza in cui il delitto accada a vista dello stendardo, ossia dentro 
un raggio di tre miglia dal bastimento, arsenali, caserme od altri 
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stabilimenti marittimi: in questo caso però le pene potranno essere 
diminuite sino al minimo della detenzione o della catena. 

279. Il militare che costringerà colla forza o col maltrattamento 
il suo albergatore a dargli più di ciò, che gli è dovuto, o com- 
metterà alcun' altra estorsione, sarà punito, se è marinaro, can- 
noniere o soldato, con pena corporale a norma della gravità del 
caso; se bass'rtfiziale con la cassazione, e se Uflìziale con la 
detenzione o la demissione: tutti egualmente verranno astretti ad 
un proporzionato risarcimento verso l'offeso. 

280. Il bass'Utfiziale, marinaro, cannoniere o soldato che in 
qualsivoglia paese, anche nemico, si renderà colpevole di busca 
(maraude) andrà soggetto a pena corporale proporzionata alle 
circostanze, o a quelle altre che fossero stabilite con bandi par- 
ticolari. 

L'Ufficiale che non avrà avuto cura d'impedire tale delitto 
andrà soggetto alla detenzione estensibile sino a sei mesi, od 
anche secondo le circostanze alla demissione; qualora egli vi abbia 
partecipato sarà destituito e condannato alla prigionia da uno a 
tre anni. 

281. I guasti commessi a terra dagl'individui addetti al servizio 
di un bastimento, saranno puniti colle stesse pene prescritte dal- 
l'articolo precedente. 

" 282. Il bass* Utììziale, marinaro, cannoniere o soldato colpevole 
di aver rubato effetti o danaro, o di aver nascosto cose rubate, od 
averne fatto acquisto sapendo che provengono da furto , ancorché 
il fatto sia seguito in slato estero, se si tratterà di furto non pu- 
nibile a mente del Regolamento disciplinare, verrà condannato 
alle verghe. 

La pena per l'autore od autori di furto sarà di galera estensi- 
bile sino a dieci anni : 

1. ° Se concorrano a carico del colpevole circostanze aggra- 
vanti, come rottura di porte o serrature, uso di false chiavi e 
simili altre, o si tratti di reo recidivo; 

2. ° Se profittò a tal fine della circostanza d'incendio o nau- 
fragio, rovina o pubblica sciagura; 

3. " Se il furto sarà commesso in luogo sacro, purché non si 
tratti di cose sacre, né destinate al culto Divino. 

La pena nei casi summentovati quando il reo si trovasse al 
momento del delitto alla guardia e custodia della cosa rubata, 
potrà estendersi sino a quindici anni di galera. 

— 
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Le pene qui sopra dovranno puro essere applicate a' complici 
quando si verifichi che essi erano consci delle summentovate cir- 
costanze aggravanti che accompagnarono il furto. 

283. 11 furto di cose sacre o destinate al culto Divino «ara 
punito a norma delle vegliatiti Leggi comuni. 

284. 11 tentativo di rubare risultante da uso di false chiavi, 
rotture di mura, o porte ^ serrature, furtivo ingresso in una casa 
od altre simili circostanze, sarà considerato e punito come furto. 

283. Sarà considerato reo di furto il militare che avrà applicato 
a proprio vantaggio la paga, o ciò che deve servire di sussistenza 
a suoi inferiori. 

28G. Chiunque pattuirà qualche dono o mercede con uu prigio- 
niero di guerra od altre persone arrestate, o prenderà loro danaro 
od altra cosa senza consegnarla al Comandante, sarà processato, e 
se sia Ufficiale sarà destituito o condannato ad una prigionia 
estensibile sino a quattro anni, ed inoltre al risarcimento di quanto 
avrà ritenuto o preso; se sia bassTlTìzialo, marinaro, cannoniere 
o soldato, sarà condannato alle verghe. 

2b7. Qualunque individuo a soldo dello Stato ed appartenente 
alla nostra Marina che accetterà alcuna sorta di partecipazione, 
dono o gratificazione da un appaltatore o fornitore dell'Azienda 
della Marina, allorché le sue funzioni possano influire sul benefìzio 
dell'appalto o fornitura, sarà espulso dal servizio e condannato al 
pagamento di una multa estensibile a lire mille, e ad una pena 
corporale estensibile a sei mesi di carcere. 

288. Se alcuno degli appaltatori od operai degli arsenali o can- 
tieri fosse convinto di aver sostituito alle materie o mercanzie sta- 
tegli consegnate dal magazzino per essere messe in opera, delle 
altre materie o mercanzie, sarà condannato ad una multa, che 
potrà estendersi sino a lire mille, e ad un peua corporale esten- 
sibile sino a tre anni di galera. 

289. 11 furto di danaro Regio, d'anni, di munizioni da guerra, 
di fondi o di effetti di bordo, del Corpo, dei cantieri o dell'arhc- 
nale, o cii oggetti di equipaggio o vestiario, o di qualunque altra 
cosa spettante all'Azienda di Marina, commesso da un individuo 
appartenente alla nostra Marina militare, quando il valore della 
cosa rubata non ecceda lire dieci, sarà punito con una pena cor- 
porale estensibile sino a due anni di prigionia; e se ecceda il 
valore suddetto, ma non quello di lire cinquanta, la prigionia sarà 
estensibile da due (ino a quattro anni. 
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Queste pene saranno duplicate quando il furto suddetto sia stato 
commesso in recidiva, o commesso favorito da persone special- 
mente incaricate di vegliare alla conservazione dei danari od oggetti 
derubati, come contabili, magazzinieri, gnardiani di bastimento, 
maestri, contro-maestri, commessi d'Amministrazione, guardie, 
portinai od oltre persone incaricate del maneggio o del deposito di 
detti oggetti. Quando il furto sovra specificato sia accompagnato 
da rotture, scalata, uso di false chiavi, violenza, o sia commesso 
di notte, o con armi, attruppamento di più persone, od altre cir- 
eostanze aggravanti, dovrà essere punito colla galera da dieci a 
venti anni. 

Il furto suddetto eccedente il valore di lire cinquanta, sarà 
sempre punito colle pene stabilite dalle nostri Costituzioni. 

290. Come complici del delitto di furto menzionato nel prece- 
dente articolo, saranno considerati i compratori degli oggetti deru- 
bati, quando il veuditorc sia una persona appartenente alla nostra 
Marina, ed ancorché non fosse provato che il compratore cono- 
sceva la provenienza dell'oggetto comprato, ed il furto del me- 
desimo. 

£91. Saranno condannati alle pene pronunciate dall'articolo 289 
contro il furto, i maestri, contro-maestri ed operai convinti di 
aver fatti lavori per conto proprio con materie prese dagli arse- 
nali e dai cantieri nostri o da qualunque Magazzino della nostra 
Marina. 

292. Alle stesse pene stabilite dal sovra citato articolo 289 
andrà soggetto il militare od altra persona del bordo, che senza 
autorizzazione venderà o soltanto cambierà gomene, od altra sorta 
di sartiame, vele, ferri, botti, o qualunque provvista di bordo. 

293. I rei de' furti specificati nei quattro orticoli precedenti 
saranno sempre condannati alla restituzione del valore della cosa 
derubata, e ad una multa tripla del valore suddetto. 

294. I furti d'effetti qualunque fatti a bordo di un bastimento 
predato, allorché gli atti della preda non sono ancora consumati, 
saranno considerati come furti di effetti particolari: allorché gli 
atti rìdila preda sono consumati, e la preda dichiarata legittima, 
i l'urti di effetti appartenenti alla medesima saranno considerati 
come furti d'effetti pubblici, e puniti colle pene stabilite dagli 
articoli 289 e 291. 

295. Qualunque contabile o militare della nostra Marina il quale 
scientemente darà uno stalo falso, o farà un rapporto falso ad un 
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superiore avente diritto di riceverlo, sia che lo stato o rapporto 
riguardi gli uomini, le armi od il vestiario, sia che riguardi le 
munizioni, viveri, fondo di rispetto, stato del bastimento, od altri 
simili oggetti, sarà condannato ad una pena corporale, estensibile 
alla prigionia o galera limitata, secondo il grado del colpevole. 

E quando si tratterà di un colpevole il quale abbia alterato, 
o fatto alterare dei registri, ruoli, quitanze, od altre scritture del 
servizio, che abbia fabbricato o fatto fabbricare scritture della 
natura summentovata, ovvero che abbiale impiegate in proprio 
vantaggio, la pena sarà sempre della prigionia o galera limitata 
secondo il grado del colpevole, e potrà estendersi 6Ìno alla pri- 
gionia o galera perpetua. 

296. Quegli che si presenteranno negli Uffizi di Marina pren- 
dendo fraudolentementc il nome di un uomo di mare impiegato 
sopra qualche bastimento, o qualunque altra falsa qualità per ap- 
propriarsi i suoi salari, le sue parti di preda, od altra somma a 
lui spettante, saranno condannati alla galera estensibile da tre 
anni a sei. . 

Nella stessa pena incorreranno quelli che avranno avuto parte 
a questa falsità, attestando l'identità della persona, o concorrendo 
in altra maniera all'Infedeltà del falsario. 

297. Qualunque rubamento commesso da un individuo appar- 
tenente alla nostra Marina per mezzo di aggressione sulla strada 
pubblica, sulla spiaggia, od in una casa, sarà punito di morte 
ignominiosa. 

Sotto questa disposizione deve intendersi compresa anche ogni 
violenza commessa fermando passeggeri per rubar loro denari od 
effetti, con colpi o minacele, o per costringerli a cambiare contro 
la loro volontà alcuna cosa di valore con altra di minore o nessun 
prezzo. 

298. Il militare che in tempo di guerra si farà lecito il sac- 
cheggio quando non sia espressamente ordinato, sarà punito di 
morte; nel caso che si potesse porre un argine al medesimo per 
mezzo di un immediato esempio, l'Uflìziale dovrà uccidere sul 
momento il saccheggiante. 

Il saccheggio, anche quando verrà ordinato, s'iutenderà sempre 
proibito, sotto pena di morte, nelle Chiese, in tutti i luoghi sacri, 
ed in quelli indicati dall'art. 275 del presente. 

299. Chiunque avrà volontariamente appiccato il fuoco ad una 
casa od altro edilizio, anche in paese nemico, senza un ordine su- 
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periore, o senza esservi astretto dalla necessità di difendersi, sarà 
condannato a morte. 

Nella stessa pena incorrerà quegli che darà fuoco ad una preda 
la quale si potrebbe condurre a salvamento, quando la necessità 
di tal fatto non sia pienamente riconosciuta, o non ne abbia avuto 
l'ordine preciso dal suo Superiore. 

Qualora egli abbia in altro modo volontariamente danneggiato 
pubbliche o private proprietà in paese estero o nemico, sarà punito 
con pena proporzionata alle circostanze. 

300. Qualunque bass* Uffiziale , marinaro, cannoniere o soldato 
che sarà riconosciuto reo di porto o ritenzione di un'arma proibita, 
o dalle Leggi generali, o da* bandi, sarà giudicato dall' Ammira- 
gliato, ed incorrerà nella pena della catena militare marittima, 
estensibile siuo ad un anno per la prima volta, ed in caso di 
recidiva nella pena prescritta dalle nostre Costituzioui per simili 
delitti. 

CAPITOLO DODICESIMO. 

Disposizioni generali. 

301. I legni mercantili impiegati come legni di trasporto, 
quando sono sotto il comando d' un Uftìziale della nostra Marina 
militare, o sotto la scorta di qualche nostra nave da guerra, sa- 
ranno per T effetto della presente Legge considerati come basti- 
menti nostri da guerra. 

302. Tutti i delitti non indicati esplicitamente nelle disposizioni 
degli articoli precedenti, saranno puniti a norma delle nostre 
Costituzioni, e delle Leggi vigenti. Qualora però sia, da esse pre- 
scritta una pena non applicabile agli individui militari appartenenti 
alla Marina, secondo le disposizioni degli articoli 95 e 96, si dovrà 
sostituirne un'altra equivalente, dagli stessi articoli indicata se- 
condo if grado del reo. 

303. In tutti i casi nei quali dalle disposizioni del presente non 
è stabilita una pena certa, e nei quali abbiamo lasciato ai Tribunali 
marittimi la facoltà di determinarla secondo la gravità del caso, si 
pronuncierà da essi una pena proporzionata al delitto fra quelle 
stabilite dal presente. 

304. I colpevoli d'istigazione o complicità in delitti d'insubor- 
dinazione, complotto, ammutinamento o rivolta, saranno puniti colle 
pene stabilite per gli stessi delitti dal presente. 
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305. Ogni volta che dal presunte è stabilita una pena militare, 
e chi l'avrà incorsa sia estraneo alla nostra milizia, vi sarà sosti- 
tuita una pena equivalente fra quelle pronunciate dalle Leggi comuui. 

306. Nel prescrivere la qualità e la durata della pena il Tri- 
bunale dovrà far ragione di tutte le circostanze di luogo, tempo 
e persona che possano aggravare o diminuire il delitto, e dovrà 
procurare, che la gravità della pena sia adeguata alla gravità 
della colpa, riservando le infamanti ai delitti disonorevoli. 

I delitti commessi all'estero saranno sempre considerati pili 
gravi di quelli dello stesso genere commessi nello Stato, e saranno 
puniti con maggiore severità. 

307. Qualora si tratti di reo che non abbia ancora compito il 
diciottesimo anno d'età, bensì il decimosettimo, sarà pronunciata 
una pena straordinaria proporzionata alle circostanze; qualora egli 
non abbia ancora compito il decimosettimo, la punizione avrà 
luogo in via economica. 

Nei casi atroci, che dimostrano una straordinaria malizia, an- 
che i minori d'anni diciotto, potranno essere condannati alla pena 
ordinaria; di questa particolare circostanza dovrà farsi menzione 
nella sentenza, che non potrà essere eseguita senza la nostra ap- 
provazione. 

308. Occorrendo di pronunziare la pena di morte per lo stesso 
delitto militare contro più delinquenti, si condanneranno tutti alla 
pena stabilita, ma essi saranno ammessi a godere del beneficio 
della sorte nel modo e proporzione, e colle regole stabilite negli 
articoli 165 e 166, escludendosi sempre dal benefìzio della sorte 
i capi di complotto, gli istigatori, gli Uffìziali, ed i bass' Uffìziali. 

309. AI Comandante d'una squadra o divisione in crociera 
lontana o bloccata in un porto estero, è da noi concessa facoltà 
di far grazia, di condonare la pena a tutti o ad un certo numero 
di delinquenti, come anche di ordinare che la sentenza sia eseguita 
contro tutti i condannati, se ciò sia necessario per il bene del 
servizio, affine di dare un qualche pubblico esempio. 

310. Le cause di competenza dei Consigli di guerra marittimi, 
nelle quali si tratterà di delitti commessi dalle persone contemplate 
nell'articolo 95 del presente, e la di cui pena edittale non eccederà 
quella della cassazione, prigionìa, cinghie, trinelle o catena mili- 
tare marittima non maggiore di un anno, saranno giudicate da un 
Consiglio di guerra straordinario, convocato e composto a norma 
dell'art. 23 del presente: questa disposizione non deroga alla fa- 
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colta concessa al predetto Consiglio dall' articolo succitato di giu- 
dicare tutti i delitti di diserzione semplice da chiunque commessi, 
ancorché la pena possa eccedere li sei mesi di catena militare 
marittima. 

311. I capi-gabbieri, o patroni di lancia, saranno considerati 
come timonieri o caporali, per l'applicazione delle pene pronunziate 
dal presente e da essi incorse. 

312. Tutte le emende o confische pronunziate in seguito al 
disposto dal presente, cadranno a beuefìzio della cassa degl'Invalidi 
di Marina. 

313. Per gli effetti della Legge si dovranno intendere applica- 
bili alle persone indicate dall'art. % tutte le disposizioni dal 
presente stabilite per gli Ufficiali, di modo che sotto il nome di 
Uffiziali vengano comprese tutte le persone in esso indicate. 

314. Il nostro Procuratore generale della navigazione farà ese- 
guire le sentenze proferite dal Magistrato Supremo dell'Ammira- 
gliato in seguito alle disposizioni del presente in ciò che riguarda 
gli inquisiti non militari; e quanto ai militari si procederà come 
per le altre sentenze dai Consigli marittimi. 

315. La pena di morte pronunziata in seguito a disposizioni del 
presente contro le persone non appartenenti alla nostra Marina 
militare ed estranee alla Milizia, sarà eseguita nel modo ordinario 
prescritto dalle nostre Leggi pei delitti comuni. 

316. Nei casi in cui è prescritto dal presente un aumento di 
pena, qualora dessa non possa essere aumeutata senza eccedere i 
limiti entro cui è circoscritta, l'aumento verrà eseguito mediante 
l'applicazione di altra pena più grave fra quelle stabilite dal pre- 
sente, di modo che pei marinari, cannonieri, soldati, operai e 
bassTlìiziali, sia surrogata in aumento alla catena la galera a tempo 
limitata, ed a questa la galera perpetua; o per gli Uffiziali si 
sostituisca alla detenzione in una fortezza, la prigionia per tempo 
limitato, ed a questa la perpetua. 

Le verghe, la bolina e la morte non possono essere applicate 
in aumento di pena. 

317. Per l'effetto della presente Legge sarà considerato come 
imbarcato l'individuo dal momento in cui gli sarà stata notificata 
la sua destinazione a bordo. 

318. Ogni individuo componente lo Stato Maggiore o l'equi- 
paggio di un bastimento naufragato, od in altro modo qualunque 
distrutto o perduto, continuerà ad essere soggetto a tutte le dispo- 
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sizioni del presente sino a che non abbia ricevuto l'assoluto 
congedo. 

319. Per gli effetti della Legge il delitto sarà anche considerato 
essere seguito in presenza del nemico, ancorché siavi un solo 
bastimento nemico in vista del luogo ove segue il fatto. 

Ordiniamo pertanto a chi spetta di osservare e far osservare il 
presente, mediante il quale s'intenderà derogato ad ogni Legge 
preesistente, in ciò che fosse contrario; e mandiamo ai Senati 
nostri, ed alla Camera de' Conti d'interinare il medesimo, volendo 
che alla copia stampata nella Stamperia Reale si presti la stessa 
fede che all'originale. 

Dat. Ciambcrì il giorno diciotto del mese di luglio, l'anno del 
Signore mille ottocento ventisei, e del Regno nostro il sesto. 



(luto 1 rinato dal Ut ile S .iato di Torino li ZI, dalla Regia ('anitra de' Conti li 29 luglio, 
dal Reale Senato di Savoia li l>, dal Reale Senato di Nizza li 7 e dal Reale. Senato 
di Genova li li agosto MK). 



CARLO FELICE. 



V. Falletti P. pel P. P. Guarda-Sigilli. 
V. D'Aste pel P. Segr.- di Finanze. 
V. Comune del Piazzo. 



Barbaroux. 
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